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AVVISO IWPORTAlyT¯E

Per agevolare ai privati l'acquisto dei testi uiliciali
delle Leggi, dei Decreti e dei Regolamenti, il Ministero
di Graz,ia e Giustizia, d'accordo con quello dell'Interno,
ha stabilito che a datare dal 1° gennaio 1909, la ven-
dita di tali atti sia eseguita, oltre che dalla Tipografia
delle Mantellate, anche dall'Amministrazione della Gaz-
zega Ufßoiale posta in Roma, a via Larga, Palazzo
Baleank
A paggiore speditezza del servizio e comodità del

pubblico, le richieste potranno esser fatte pure a mezzo
'del telefon.o (N. 75-01) restando pe1ò a cura dell'ac-

quirenje il ritiro degli atti.

AVVERTENZA.

Si avverte il pubblico che qualunque richiesta di

atti del Governo alla Direzione della tipografia delle

Mantellate deve essere accompagnata dal relativo im-

porto, e che qualunque richiesta di informaziono devo

Tarsi unendovi il francobollo per la risposta.

SDMMARIO

Pagte geigl,c.
Leggi e decreti: B. decreto n. 712 che stabilisce i posti di spe-

Cialisti dii•esionali tra gli ugiciali del corpo dello stœlo mag-
giore gene alp - R. decreto n. 7õJ che autorizza il Governo
della Cologa eritrea a contrarre un mutuo colla Banca

&7tplid, mpdiante il silascio di speciali certißcati di cre.dito,
??Af90.F69FRUGo gogetto, per provvedere age spee Aqr ga
pop,tgigne del traco Ghinde-4smara - RegagiRni e ppp
ggoregdat je. 7 ,al p. 0, c1ee autorizzapo prejevamenti gi
egnlme da,l fondo di riserva per le spese impreviste del bi-.

lancio passibo del Ministero del tesoro per l'eserci«io finan-
ziario 1908-909, occorr¢¾¢i per .conferire suasidî .ad impiegati
d,qqo pytp ger i gervigi pre4tati in occggqnq «qi tgrrgnoto
,cgiqþro-g/culo - p. decreto g. 6 che prorgga he spggenza
delle cambiali e dei biglietti all'ordine pagabili da debitori
residenti nelle provincie di Messina e Reggio Calabria -

R. deoreto n. DVII (parte supplementare) che concede al

consorzio irriguo Ceresella in comune di Sarigliano la fa-
collà di r¡scuolere il con(ribulo speiale con è privilegi e nelle
fortne /îscali - ]jlR. c}pergþi dal p. DX a) n. Dyll (parte
supplementare) rifleÎlquti: Trasformagone çli 3/onte frumen-
tario - Erezioni in ente morate- Approrazio>ie di gatuto -
Relazioni e RR. decreti per la prorofa dei poteri dei Regi
commissari straordinari di Guaita1¡a e JFu Salice/o (Reggio
Emilia) - Ministero d'agricoltura, industria e commercio:
Noptina del presiden/q rieg'Islitu/o cooperretivo 1>ÿr 1g case

degli impiegati dello S/alo ily Runtre - gixúgro delle

finanze: Graduatoria dei dichiarali rinellart nel concorso a
posti di rice agen/e nell'Amminis/razione provine/ale delle
impos/e dirette - Ministero de1Pinterno : Dispos¡:ioni nel
personale dipendente - Ministero del tesoro - I)irezione

generale del tesoro: Prospet/q dimostrante ti mor mento del

debilo vitalizio dello Stato dal (° inglio JQQ8 « tu//o il mese
di dicembre 1908 - Ministero della guerra: Disposizioni nel
personale dipenden/ - MÍnistero (deÏ tesoro: Prezzo del

cambio pei certipcali di pagamento dei dari dofanali d'im-
portazione - Concorsi.

Par,te pon pfliciale.
Diario estpro - Il terremopo in Calabria e in gicip - Crc-

naca artistica --- No,tizie varie - •Ì'ejegrammi dell'Agenzia
Stefani - Bollettino meteorico -- Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGG 10 D¯EDQl¾¾TI
13 numcro 712 dcl/a raccol/a ugiciale delle leggi e rlei decreti

del Regno contiene il seguenic decre/o:

VITTORIO ggUELE HI

per grazia di þio e yr vplopto siella Nayigne
RC Iripkl.a

Visto l'art. 15, n. 2, della legge 6 p1arzo 1898, n. 39;
Visti i RR. decreti n. 600 del 20 ottobre 1901 e n. 95

del 9 marzo 05;
Udito il;Consiglio superiore di marina ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli ufliciali del corpo' dello Stato maggioro generale
che possono avanzaro sega adempiero'alle prescritte
condizioni d'imbärcô dono denominati: « Specialisti di-
rozionali ».

Art. 2.

Il numero, dei posti che possono essero occupati
dagli uflÏciali del corpo dello Stato maggiore generalo,
specialisti direzionali, ò determinato dalla seguente
tabella:

Contrammiragli n. 2:
Direttore generile di adiglieria e armamenti;
Presidento della Commissione permanente per gli

esperimenti del materiale da guerra.
Capitani di vascello n. 7:

3 Capi divisione della Direzione generale di arti-
glieria ed armamenti;

4 Direttori di artiglieria e armamenti;
I Capo ufficio della Commissione permanento por

gli esperimenti del materiale da guerra.
Capitani di fregata n. 8 :

i Vico direttori di artiglieria ed armamenti;
i Sotto direttore autonomo dei lavori a Mad-

dalena :

1 Sotto o vice direttore del munizionamento ;
I Capo reparto della Commissione permanente per

gli esperimenti del materiale da guerra ;

l Incaricato dolla vigilanza dei lavori interessanti
la R. marina che si eseguono presso stabilimenti pri-
vati o per altri incarichi inerenti alla sua specialità.

Capitani di corvetta n. 8 :

2 Capi sezione presso la Direziono generale di ar-
tiglieria e armamenti;

1 Direttore del balipedio della R. marina :

i Alle Direzioni di artiglieria o armamenti;
I Alla sotto Direzione del munizionamento.

Tenenti di vascello n. 21:
. Allo Direzioni di artiglieria e armamenti, (sotto

Direzione del munizionamento, e simili servizi specia-
listici direzionali.

Ar t. 3.

Sono abrogati i RR. decreti n. 600 delli 20 ottobro
100 1 e n. US delli 0 marzo 1905.

Ordiniamo cho il presentte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It¢lia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo o di fago osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1908.

VITTORIO EALGUELE.

GouTTI.
AIIRADELLO.

TMo, Il guar<lastgilli: ORLANDO.

Il numero 755 della raccoltre 7tgiciale <lelle leggi e <iei ciecreti

flel Ëegno con/lene il segttente <lecPelo:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. I l della legge 24 maggio 1903, n. 203 ;

Visto l'art. 23 della leggo 5 aprile 1908, n. 101;
Visto il bilancio della Colonia Eritrea per l'esercizio

finanziario 1908-900, approvato con la legge 20 giugno
1908, n. 300 ;

Visto il Nostro decreto 26 agosto 1906, n. 531;
Sentito il Consiglio coloniale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segratáfio di Stato

per gli affari esteri, di concerto col niihiströ del tesord;
Abbiamo decretato o decretiamo :

A r t. 1.

Per provvedoro, fino al 30 giugno 1000, alle spese
por la costruzione del tronco Ghinda-Asmara, il Go-
verno della Colonia Eritrea ò autorizzato a contrarro
un mutuo di L. 4,000,000 (quattro milioni) colla Banca
d' Italia mediante il rilascio di speciali certificati di
debito, conformi all'unito modello, e da considerarsi ad
ogni effetto come titoli di Stato.

Detti certificati verranno di volta in volta trasmessi
alla Corte dei conti per il visto, con allegato il rela-
'tivo piano di ammortamento.
Tale somma di L. 4,000,000 sarà fruttifera di interesso

al 3.05 010 netto annuo, esente da qualsiasi imposta, e
sarà rimborsata in dieci rate annuali uguali con sca-
donza al p luglio di ogni anno a partiro dal 1909.
La Banca d'Italia potrà valersi dei certificati di de--

bito, per tutti gl' impieghi in titoli, da farsi nei limiti
e per i fini stabiliti dalle disposizioni del testo unico
di legge approvato coli Nostro decreto 0 ottobre 1000,
n. :ii:1.

Gli stessi certificati saranno cedibili, o, so la cessione
sarà fatta por semplice attergato, sarà ai termini del-
l'art. 148, n. 2, del testo unico di leggo sulle tasse di
registro del 20 maggio 1807, n. 217, esento da ogni
formalitñ, non pero da quella dolla autentica notarile.

Art. 2.

Il ricavo del mutuo sarà versato nella tesoreria con-
tralo del Regno, la qualo aprirà uno speciale conto-
corrente intestato al Governo della Colonia Eritrea, ed
al quale saranno imputati i pagamenti che, agli scopi
di cui all'art. I del presento decreto, saranno disposti
dal governatore dolla Colonia Eritrea ed eseguiti per
suo conto dalla tesoreria centrale.
L' introito del mutuo ed i pagamenti successivi sa-

ranno inscritti in appositi articoli del bilancio della
€0101118.
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Ert. 3.

Al rimbotso delle quoto annuali di a',nmortamento
dei certificati di debito o dei relativi interessi saià
provveduto mediante speciali mandati tratti .spl cpn-
tributo cho lo Stato corrisponde alla Colonia Eritrea
ai sensi della legge 5 aprile 1908, n. 138.
Ordiniamo che il presente decret20, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccol.ta ufficiale delÏe leggi
e dej decreti del Regno d'Italia, tilandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì G dicembre 1908.

VITRORIOJMIkNUEI;E.
GI0LITTI.
ÎITTONT.
OXno1xo.

Visto, Il guartfasigilli.•ÛRLAÑDO.
Certificato n.

, , ,

REGNO D'ITALIA

Gover'no cle11e cotonta I s•ItreW

(f.ekgó 24 maggio 1903, n. î05)

i GOVERNATORE DELLA COLONIA ERITREA

Visto il R. decreto . . . . . . che autorizza un prestito di lire
4,000,000 da parte della Banca d'Italia al Governo , della Colonia

stef§ per• far fronte a pagamenti increnti ai lavori della ferrovia
Ghincla2Asmara fino al 30 giugno 1909;
Visin la quietanza n. . . ,

in data . . . . . . . . . .
omessa

po?Aa somma di liro . . . . . .
dalla sezione di R. tesororia pro-

MtŸclaÏo di Rim'a;
Dichiara che la Banca d'Italia ò creditrice veiso il Gorórno della

tolónia Eritrea, in conto dei suddetti quattro milioni di lire, della
suindicata. somma di lire . . . . . ., importo del presente certifi-
clitgeho.si rilascia alla medesiinn.

Talo soritma di liro . . . . . . frutt itera <lol 3.65 Og0 nel.to annuo,
esento da qualsiasi imposta, sarà rimborsata in Roma dalla locale

gezione di R. tesororia provinciale in dieci rate annuali u;‡uali di
liro

, , , , , , ognuna, comprensive oli interessi eil amniorta-
anento scalare, alÏa scadenza 15 luglio di ogni anno dall'anno 1909

all'arino 1008.
Per far'Nonto a tale rimborso sarà provveduto niediante speciali

man(fiffhétti sul contributo che lo Stato corrisponde alla Colonia

Eritrea, ni sensi dolla legge 5 aprile 1908, n. 138 dii versarsi a

mezzo della tesorcria provinciale, sezione di Ronia, alla Banca d'Ita-
lia creditrico.

'

La Banca d'Italia; titàlare del presento cortificato, da consideraini
ad ogni offetto. como titolo di stato, potrà valorsene por tiitti gli
impieghi in titolj, da farsi nei liniiti e pei fini stabiliti dalle disix)-
siifoni def testo unico di legge approvato con 11. decreto 9 ottobre

10Ò0, n. 3 .

- Il prekerito certificato sarà cedibile, e, se Ircessione sarà fatta

per semplice attergato, sarà a termíni dell'art, 148, n. 2, del testo
unico di legge sulle tasso di registro del 20 maggio 1897, n. 217,
esento da ogni formalità, non pero da quella dell'autentica no-
tartle.

Asniard, addi . . U , . . . . . 1908.
Il governatore <iella Colonite Eritrea.

Y,6 It minis/Po degli affari es/cri.
V." It dire/lore genekale del tesoro.

lislo alla Cur/e dei coul|.

Visto, ll'ordine di Sua Mitostk:
TITTONI.
CARCANO.

Rel zióne di S. Ë. il ministro del tés ro a S. Ef. il
Re, in udienza del'Ù gennaio í909, sal decreio che
autorizza un prelevamento di L. 95,000 dal fondo
di riscrva per le spese impreviste, occorrenti por
aumentate le dotazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio del Ministero della guerra.
SIRE!

In seguito all iluinane tlisastro slal glittle s<alo stah colpiin 10

p1'0vincie (li Reggio Calabria e tli Messina, si o mailifestala l'itisuffl-
cienza clelle flotaziolli «li alemii capitoli del bilaileio ile! 3Iinistero

dellit guerra, .allit quale o necessario rip:nare e<at la massima

III'gOllZil.
ÀÏtesa Ýece zionalità dei bisogni ai quali occorre cli suppeline

ondo non ò dato <li far fronte atl essi colle <lisponihilitit (10110 asse-

gnazioni stal>ilite (lalla legge <1i consolitliunento, il Consiglio (Ibi

ministri, valentlosi della facoltit accordatagli <lall'art. 38 tiell:i legge
tli contabilità generale, lia cleliberato ili prelevare lire rimaritacin-
quemila (lal 10n<lo (11 riseyva tielle sp6su illipreviste e ili assegnarle
in aumento, oltre la somina stalrilita (lalla legge rii consolillamento,
per L. 15,000 at capitolo n. 13 « Sussitli agli impiegati ecc. » per
L. 30,000 al capitolo tielle spese casuali e por I,. 50,000 a <1 0110 del

materiale sanitario
In conseguenzit (li tale tieliberazione il riferente si onora eli sotto-

porre all'augusta sanzione di Vostra Maestil il seguenie sehtyna tli
decreto, che autorizza il prelevamento cli eni inittasi.«

Il ninnero 7 della tricco//tt w/ficittle </el/e leggi erici t/ecre//

del Regno contiene // seytten/e (le<:calo:

VITTOllIO E3IANCEfÆ. TIT

per grazia di Dio e på volontà della Nazione

IŒ ITITA LIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio4884, n. 20t0;
Visto che sul fondo di riserva per le speso imprevi-

ste, inscritto per L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1908-909 ò aumentato di L. 2,000,000 in virtù
del R. decreto 3 gennaio 1000, n. :1, in conseguenza
delle preleva2ioni già autorizzato in L. 008,955 rimane
disponibile la somma di L. 2,001,015;
Considerata la natura eccezionale dello spose cui

l'Amministrazione della guerra ha dovuto e dove prov-
vedere in conseguenza dei disastri che colpirono le

provincie di Reggio e di Messina o la coiiseguonto ne-
cessità di aumentare, oltre la cifra stabilita dalla lovo
del consolidamento, i capitoli ai quali 10 speso stesse
devono essere impùtato;
Sentito il Consiglio-dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

por il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lo spose imprevisto inscritto
al capitolo n. 126 dello stato di previsione dolla

sposa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1908-909, ò autorizzata una 21^ prolevaÂione
nella somma di lire novantacinquemila (L. 05,000} da
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portyrsi in aumento ai peguenti capitoli deflo stato di
previsione del þfinistero della guerra per l'esercizio
flagnziario prydetto :

Capitolo n. 13: « Sussidi agli impiegati e al perso-
nale inferiore in attività gi servizio.» . . . . .

I
. 15,003

Capitolo n. 15 : < Spese casuali'» . . . . . . . . .
» 30,000

Capitolo n. 36: «Materiale sanitario > . . . . , ,
» 50,000

L. 95,000
Ques,to decreto sarà pyggept to al FArlagtento per

essere conver,ti.to in Jegge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de le lewei
e dei pecre,ti 4181 gpgjit Ï ,

Ñ1 OFÑÊß lÃ¾Ðq e

spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì G geimaio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: OxuNrro.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza del 6 gennaio 1909, sul decreto che
autorizza un prelevamento di L. 760,000 dal fondo
di riserva delle spese impreviste occorrenti per sus-
sidi diversi di pubblica bene/icenza.
SIRE!

In considerazione delle eccezionali ed urgentissime spese rese in-
dispensabili dal disastro che ha colpito la dicilia e la Cdlabria, la
M esta Vostra con decreto del 3 torrente autorizzò a favore del
capitolo: « Sussidi diversi di pubblica beneficenza » del bilancio
del Ministero dell'interno una prelevazione dal fondo di riserva per
le spese impreviste, prelevazione che, per la esigua disponibilità del
fondo stesso dovette essere limitata a L. 250,900.
Ora pero che, in virtû di successivo decreto Reale, venne portato

l'aumento di L. 2,000,000 al detto fondo di riserva, ulteriori prele-
vazioni si rendono possibili o il Consiglio dei ministri, allo scopo di

apprestare nuovi sussidi meno inadcquati alla gravità del disastro,
ha deliberato di valersi della facoltit concessagli dall' art. 38 della
legge di coniabilità generale pee prefetare a favore del ricordato
capitolo altre L. 700,000 e a favoro dei capitoli n. 18 e n. 27 del bi-
lancio del Ministero delle finanze lire frontamila cadauno, per poter
dosi elargiro qualche aiuto agl' impiegati dipendenti da quel Mini-
stero rimasti danneggiati, o alle loro famiglie.
A ciò provvede il seguente schema di decreto che il riferento si

onora di sottoporre all'Atigustä sanzione di Vostra Maestà:

Il numero 8 della raccol/a ugiciale dctle leFUi e dei decreti
del Rehno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'ß della Natone
RE D ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Am-
ministrazione e sulla contal>ilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fond4 di riseryg per le spese impre-

viste inscritto in L. Š,000,000 nello fjkapo di previsione

della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1908-909, in conseglienst delle prelevazioni
già aµtorizzate in L. 1,Q93,956 riplapp disponibile la
soTnnta di L. f,9p6,045;
Šgntito il ,Consiglio dei ministri;
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario .di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 122> dello stato dÎ previsione della spesa
del Ministero dgl gespyg ppy l'ÿÿÿpgio finanziario
1908-909, p a.p‡prizzata una 22a prelevazione nella somma
di lire set.geentosessantamila (L. 760,000) da portarsi-in
aument aj go,ttoindicati capitoli del bilancio per l'eser-
cizio finanziario predetto:

3/alo di precisione dellg, spesa delMinistero dell'interno:

Capitolo n. 52: « Sussidi diversi di pubblica bene-
ficenza, ecc. y . . . L. 700,000
Stato di previsione della spesa del Mïnistero delle ßnanze:

Capitolo n. 18 : « Sussidi ad impiegati già apparte-
nenti all'Amministrazione Áelle finanze e loro

famiglio .................. . L.30,000
Capitolo n. 27: « Sussidi ad impiegati di ruolo e

straordinari, agli uscieri, cec. »
. . . . . . . . i 30,000

L. 700,000
Questo decreto sarà presentato al Pa'lamento per

essere cogv.ertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurkluo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1000.

VITTORIO EMANUELE.

GIolml.
,
Onomo.

Visto, Il guardasigilli: ORLANGO.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a 8. M. B
Ro, in udienza del 7 gennaio 1909, sul decreto che
autorizza un prelevamento di L. 400,ûÔ0 dal fondo
di riserva delle speso imprevisto occorrengpei shr-
vizi della sanità pybbliç¾ in «pguito el terrp;4oto
che he ‡lagellato le costo calabro-siculc.
SiltE!

Fra i molteplici provvedimenti adottati dal Ministero dell'interno,
in occasione del sommovimento tellurico che ha segningto la distru-
zione e la morte suge coste calabro-sicple, 44ggo specialissima im-
portanza quelli di carattere sanitario, sig per soccorrere le Ipigliaia
di feriti, sia per prendere le misure profilattiche del caso.
Infatti, non appena arrivarono le prime notizie del terriþile cata-

clisma vennero inviati nelle località colpite tutti i padiglioni-ospe-
dale e le tende-ospedale da caippo a disposizione della Direzione ge-
nerale della sanità, si provvide all'acquisto di altre tende-ospedale,
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si spedirono ingenti quantità di chinino, di sublimato, di disinfet-
tartti liquidi, di medicinali, di presidî chirurgici, di calco viva, ecc.

giþngi l'irivio ne11e località devastate di numdrose squadre
di m681ei o di iiifbrifffet•l é di diverse Colnmissioni sanitarie.
Allä báb all'üoþo inoontrate ed a quelle chè si ÑoÙanää soste-

netö anedra per <iualèhe tompo non si p11ó far fronte con le o'rdinarie
dotazioni dei capitoli del bilancio amministrati.dalla þi;•eziope ge-
nerale di sanità pubblica, e però il Consiglio dei ministri co'nvinto
dell'assoluta necessità di apprestare nuovi mezzi o vaTèrldosi della
facoltà concessagli dall'art. 38 della legge di coptabilità generale
dúllo Stato, ha deliberato di prolevaro. dal fondo di riserva per le
ipesä improviste in somma di L. ,000 da portarpi in aumento dei
capitoli nu. 63, 6 e 08 pello stato di previsione del Ministero del-

l'infgrnog rispeitiyagato por L. 40,000, 300,000 e 60,000.
Irt .seguito a talá delÏberazione, il riferente sottopone all'augusta
ËrmÀji Vostra Ñae À Ú seguent,o schema di decreto:

11 numero 0 della raccolt¢ uffidiale delle leggi e dèi decrati de
Reynô édhtlâê h seguonte décreto:

ŸIT'I'ORIÖ EMAÑUËLË ÎIÌ
por grazia dÍ Dio e per volonth della Nazione

fra n'tfAt]IA

ViëÍô Ì'art. $8 déÌ ieä.fo unico delÌa Iëgge sull'Am-
ministrazione e sulla cò1ìfâÌiilità generale dello Stato,
apprpvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto ch sul fondo di riserva.per le apeke impre-
siè inscritlo iti L. Š,000,000 nello staio di prörisione

delg sposa ,del gnistero del tesoro per l'esercizio
finanziario iÿ08-909, in conseguonza delle prelevazioni
gÌË iu riziaÍe in È. 1,853,955, rimane äisponihile la
somma di L 1,146,045.
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla prpp,osta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tešoro ;

Abbiamo -decretato e decretiaino :

Artidolo fatido.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo neiÉ0 tÍëÍlo stato di p16evisione della spesa
del Miñis'tero del tesoro per l'esercizio finanziario

1908-900 è autorizzata una 232 prelevazione nella somma
di lire quatträääntomila (L. 400,000) da portarsi in au-
mento ai seguenti capitoli dello stato di.previsione della
spesa del Ministero dell'interno .per l'esercizio predetto,
nella inigura per ciascuno di essi qui appresso indi-
cata:

täjiifbÍo í\. 63i & Ind¢n\ità di domponenti le Com-
missioni sanitarie, ecc. > . . . . .

L. 40,000
Capitolo n. 07: « Sussidi por provvedimenti profi-

lattici,ecc. > . . . . . . .. . .
» 300,000

Capildld h. Ò8: 4 Sþóse vario per i servizi della saa
affá nú¾iied, ecc.> . . . . . . . . . . . . .

» 60,ðoo

L. 4 000

Qfthètd débrato sata presentato al Parlamentoper 16
saá 66nkalidakinne.

Ordiniamo che il prosepte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'þalia, mandando a chiunque
spetti di osservärlð e di ÌafÌo osservare.

Dato a Rdfifd, dtidi i gemutio 1909.

VITTORÍ0 ÈifAÑUELE.
GrouTTI.
CARCANO.

Visto, Il duttedasigilli: Onwoo.

Il numeto,8 dàlla Ñcoolta w/jièiale delle leggi e dei decreti

del Réguo edntiene p seguente decreto:

Ÿ11T0RIO EifANUELE III
ÿdt gtàžia di Blb e ybr volgittà dèlla Nazione

TlË D'ITALIA
Üdito il Cdnsiglio dei ininistri;
Sulla prpposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia ë giustizia e

dei culti, di conceno coi ministri del tesorb, e di agri-
oöltui·a, industfia e coinm'etoio ;
Abbiamo decretato e deofëtialho :

Art. 1.

Le scadenze delle cambiali e dei biglietti all'ordine,
pagabili da debitori residenti nelle provincie di Mes-
sina e Reggio Calabria che siano avvenute dopo il
25 dicembre 1908, o che si maturino durante il primo
semestro del 1909, sono prorogate a tutto il 30 giu-
gno 1909.
La stessa proroga è concessa pei contratti commer-

ciali riguardanti la consegna di merci o derrate e il

pagamento deÌ telativo prezzö, e per il ritibbrso di
mutui commerciali, da eseguirsi nelle dette Provincie.

Art. 2.

Il corso delle prescrizioni e quello dei termini peren-
tori tanto legali quanto convenzionali, portanti deca-
denza da un'azione, eccezione o diritto qualsiasi, cho
fossero per scadere <lal 25 dicembre 1908 sino al 30

gíugno 1909, sono sospesi neÏÏe proviñcie di Messina
e Reggio Calabria sino a tutto il giorno 30 giugno
predetto.

Art. 3.

Il presente dec14to sath presentato al Parlamento
þer essete oönvertito in legge.
Ordihlahto che il presente decreto, munito/del sigillo

dello Stató, sia inserto neÚa facdolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ïlegno d'Italia, liiandandp a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservarea

Dato a Messina, addl 1° gennaio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ORLANDO.
Cocco-ORTU.
CARCANO.

Visto Il guardasigilli: Onum>o.
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Il vulne>vcD%'H (parle vtpplemen/are) della raccolla ugiciale
<1elle leggi e rit>i rieere/i rle/ Reyno ron/iene il seguente rieerelo:

VTÏ'TORIO EMANTIELE III

per grazia di Dio expgggnth della 15azione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Consorzio irriguo Ceresetta
in comune di Savigliano, provincia di Cuneo, diretta
ad ottenere la facoltà di riscuotere il contributo dei

soci con i privilegi e nelle forme fiscali:
Visto l'atto di costituzione del Consorzio in data 20

marzo 1907, notaio Edoardo Fruttero di Savigliano;
Vis i il regolamento e gli altri atti relativi;
Vista la deliberazione 2 ottobre 1908 con la quale si -

adottano le modificazioni al regolamento suggerite dal
Nostio m°nistro per 1agricoltura, 1industria e il com-

mercio;

Viste le leggi 20 maggio 1873, n. 1387 (sorie 22 e

28 febbraio 1880, n. 3732 (sorie :P) ·

Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura,
l'industria e il commercio:
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Al Consorzio irriguo Ceresetta in comune di Savi-

gliano, provincia di Cuneo, à concessa la facoltà di ri-
scuotere il contributo dei soci, con i privilegi e nelle
forme fiscali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
gellistat'o, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-OnTr.
Yisto, T/ tµmrdangilli: OnAmo.

La raccolta ufficiale dclle leggi e dei decreti del Regno
contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

NTDX (Dato a San Rossore, il 10 novembre 1008), col
quale si provvede alla parziale trasformazione del
Monte frumentario comunale di Montefano a fa-

voro del locale asilo infantile, alla erezione del-
l'asilo medesimo in ente moidale ed alla approva-
zione'dello statuto organico relativo.

N. DXI (Dato a San Rossore, il 20 novembre 1908),
col quale l'opera pia Baldanzi di Porto Longone
(Livorno) è eretta in ente morale e ne ò appro-
vato lo statuto organico.

N. DXII (Dato a San Rossore, il 20 novembre 1908),
col quale l'Associazione pubblica assistenza croce

verde del Forte dei Marmi di Pietrasanta (Lucca)
ò cretta in ente morale e ne è approvato lo sta-

tuto organico.

Relazi ne di ß. E. il sninistro segretario di ßlato per
gli affari dell'interna presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il 'Re, in udienza del 27 dicem-
bre 1908, sul decreto che proroga i ÿ>ogeri del
R. commissario straordinario di Guastalla (Reg-
gio Emilia).
SIRE!

Il commissario straordinario di Guastalla lia
.
finora dato corso a.

molti rilevanti affari, trascurati durante la crisi che determich 10
seinglimento di quel Consiglio comunale.
Per ricondurre, perù, l'azienda a normale funzionamentp, cgli

deve, tuttora, sistemare importanti servizi pubblici o curare il rior-
dinamento finanziario, rivedendo le contabilità arretrate ed accer-
tando le munerose passività comunali, senza di che non è possibile
formare per il prossimo esercizio un bilancio clie corrisponda allo
effeitive condizioni del Comune.

E, pertanto, indispensabile prorogare di tre mesi il termino por
la ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di
decreto, che in mi onorn sottoporre all'angusta firma di Vostra

VITTORID EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di
Stato por gli affari dell'interno, presidente Ilel Consi-
glio dei ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Guastalla, in proYincia
di Reggio Emilia;
Veduta la legge comunalo e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Guastalla, è prorogato di tro mesi.
Il Nostro ministro proponente ò in.caricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dató a Roma, addì 27 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUE)LE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S.M.il11e,inudienza del2T-dicembrá
1908, sul decreto che proroga i poteri del R.- com-
missario straordinario di Rio Saliceto (Reggio
Emilia).

SIRE!

Per assicurare gli utili effetti della sua gestione, il commissario
siraordinario di Rio Saliceto deve compiere il riordinamento dei
pubblici servizi ed attendere alla revisione delle contabílità arre-

trate, indispensabile per la compilazione del bilancio per il pros-
smio esercizio, e per la sistemazione della finanza comunale.
Non essendo, all' uopo, sulliciento il periodo normale, necessita,

portanto prorogare di tre mesi il termino per la ricostituzione di
quel Consiglio; ed io mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maestá 10 schema del relativo decreto.
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VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D3TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segoctario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

st'iolto il Consiglio comuiytle di Rio Saliceto in pro-
vincia di Reggio Emilia;
Vodota la legge comunale o provinciale-;
Abbiamo cleorotato e decretiamo;
Il término por la ricostituzione del Consiglio comu-

nalo di Ilio Saliceto ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzíono del prosento decreto.

Dato a Iloma, addì 27 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE,

GlouTv.

MINISTER

DI AGRICOLTCHA, INDESTRIA E CO3DIERCIO

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Veduto lo statuto dell'Istituto cooperativo per lo caso degl'impie-
gati dello Stato in Roma,· approvato con R. decreto 5 Inglio 1908,
n. CCCXV, ed in particolare gli articoli 30 e 60;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Detern21na a

11 comul. dott. Pasquale Di-Fratta, corsigliere di Stato, o nonlinato
presidento dell'Istituto cooperativo per le case logrimpiegati dello
Stato in Rolua.

Dato a Ronia, addi 8 dicembre 1908.

Il presidente del Consiglio del aninistri
GIOLITTI.

ll ikluis/ro

CDCCU-ORTE.

MINISTEllO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il regolamento per il personale delle agenzio delle imposto
dirette e del catasto approvato con R. decreto 13 gennaio 1908, n.87;
Visto il decreto Ministeriale 30 marzo 1908, col quale venne

aperto un concorso per esaini a n. 80 posti d' agente di ultima classe
nell Amniinistrazione provinciale dello imposte dirette;
Veduti i verbali della Cominissione esaniinatrico costituita con

decreto Ministeriale, 8 maggio 1908;

Detern21na a

I sottonominati vice agenti nell' Amniinistrazione provinciale dellò

imposto dirette sono dichiarati vincitori dell'indicato concorso nel-

l'ordine di nierito segnato dal seguente elenco:

- £16.. 11°

Bruno Giacoino, voti 86,562 - PoYorolli Cesare, id.,79,687 .

dott. Vincenzo, id. 79,062 - Monteferrario Eligio, id. 78,750 -.
Frolla Attilio, id. 78,437 - Santoro Francesco, id. 78.123

- Tic-
chioni Diardo, id.'77,812 - Ituggiero silvio, id. 77,300 - Meli
Carlo, id. 76,562 - Mosento Alberto, id. 70,5GB - Peroni (lin-
seppe, id. 76,562 - Hellucci Carlo, id. 76,562- De Leonihas vit.
inre, id.70,250- Venturini Ferdinando, id.75,037 - Brunacci l'go,
id. 75,937 - Volta Luigi Gianuatio, id. 75,937- Lucia Antonio, itL
75,937 -- Marro Nicolao, id. 7õ,625 - Sabajna tiin. l'aol<i, id.
75,312 - De Angelis Pietro, id. 75 - Nitti Costantino, id. 75 -
Campisi tiinsoppe, id. 74,687 - Bruno dott. Andrea, id. 74,687 -
Cintura Andren, id. 74,002 - Mazziotti Attilio, id. 74,0òß - Co.
sario Silvio, id. 73,730 - Pagnutti Sigisfredo, kL 73,750 - Patti
Mario Arturo, id. 73,750 - Gerardinelli Mutten, id. 73,437 -
Napoli Antonino, Id. 72,812 - Bianchini Gino, id. 72,818 - Bot.
tari Valentino, id. 72,500 - Paci Teofilo, id. 72,500 -- De Ponto
Romualdo, id. 72,187 - Barbatiota Daniele, id. 71,875 - Ferrari
(lino, id. 71,875 - Sansoni dott. Franceseo; id. 71,875 - Miglio-
rino Francesco, id. 71,250 - Albanese Nicola, id. 71,250 - D'A-
quino Raffaele, 14. 71,250 - Vinci dott. Vittorio Einannele', id.
71,250 - Castagnola Gino, id. 70,937 - Alorgese Federice, id.
70,625 - Caruso Edoardo, id. 70,023 - Baltaglia Giovanni, id.
70,623 - Bulgarelli dott. Fortunato, id. 70,313-I)avid Gaotano
Maria, id. 70,312 - Pesce Gaetano, id. 70,312 - Creniona 'Vin-

cenzo, id.70 - lilzzo Domenico, id. 69,687 - Cavazzutti Giulio,
id. 69,375 - Del Monte Fancesco Paolo, id. 69,375 - GiulÍnni
Adolfo, id. 69,375 - II' Antien ¥incenza, id. 60,375 - Beni Ar-

tiode, id. 09,062 - Montigiani Pio Clerniano, id. G8,750 --- Rava
Guido, id. 68,750 -- Pala Antonio, id. 08,750 - Porrati dott.Ga-
briello Teresio, id. 68,750 - Vent urini Gino, id. 08,730 - Bruno
Carlo, id. 68,437 - Mangiacasale Teofilo, id. G8,437 - De Hlasio
lionato, id. 08,437 Gabelli Remo, id. 08,437 - 1)avid Tomaso, id.
61,437 - Mancione Vincenzo,tid.68,125- Mura Augusto, id. 68,125
- Bruschi Alberigo, id. 68,125 - Scardamaglia Giuseppe, id.
68,125 - Biondo Salvatore, id. 68,125 - Bagnosen Vincenzo, id.
63,125 - Pagliara Ciro, id. G7,812 - Rizza Michelo, il. 67,812 -
Tiraboschi Adolfo, id. 07,812 - Sullo dott. flaelano, id. 67,812-
Gradari Gilberto, id. 67,812 - Rossi Pio, id. 67,500 - 3fiele Ge-

retnia, id. 67,500 --- Catalanniti Antonio, id. 67,500 -- D' Elia AW
t ilio, id. 67,500.

Rnna, addi 12 novembre 1908.

Il ministro

I.ACAVA.

MIN ISTEIlO DELL' INTElt NO

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale delle carceri e dei riformatori.
Con R. decreio del 20 oitobre 1908:

Il contabile di 22 classe sigunt Vaccanon dati. Emilio ed il segre.
lario di 2a classe signot Magri dott. Mario, sono nominatÏ;per
merito di esame, vice direttori di 2a classe, a decorrere dal 16
ottobre 1908, con lo stipendio annuo di 12. 3230 fino al 30 giu-
gno 1903 e 3500 successivamente.

Con R. decreto del 26 novembre 1908:

11 computista di la classe signor Pietrobono Enrico e richiamato in
servizio dall'aspettativa a decorrero dal 1" dicembre 1908.
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MINISTERO DELLA GUERRA

EFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE

Stato ma#Uiore generale.
Coh R. decreto del 29 novembre 1908:

Gobbo cav. Gaetano, tencate generale comandante V corpo armata,
collocato in posizione ausiliaria, por ragione di [ctà, dal 20 di-
cembre 1908.

Con R. decreto del 6 dicembre 1908 :
Randone cav. Gio. Francesco, tonente generale medico ispettore capo

di sanità militare, collocato in posizione ausiliaria, per ragiono
di età, dal 15 dicembre 1908.

Con R. decreto del 13 dicembre 1908 :
Segato cav. Luigi, maggiore ;generale sottosegretario (di Stato per

la guerra, accettate lo dimissioni dalla carica predetta.
.
Con R. decreto del 16 dicembre 1908:

Prudente cav. Giuseppe, tenente generale addetto comando corpo
stato maggiore, esonerato dall'anzidetta carica o nominato sot-

tosegretario di Stato per la guerra.
Con R. decreto del 17.dicembre 1908:

Valleris cav. Giuseppe, maggioro generale coniandante brigata Ca-
labria, esonerato dall'anzidetto comando e nominato addetto co-
mando corpo stato maggiore.

Bolognesi cav. Lamberto, id. id. id. Palermo, esonerato dall'anzidetto
comando o nominato comandanto brigata Calabria.

Segato cav. Luigi, id. già sottosegretario di Stato per la guerra, no-
minato comandante brigata Palermo.

Imbriaco cav. Pietro, maggiore generale medico ispettore di sanità
militare, promosso tenento generale medico e nominato ispet-
toro capo di sanità militare, a datare per l'anzianità o gli as-
sogni, dal 17 dicembre 1908.

Sciumbita cav. Giuseppo, colonnello medico dirëttore sanità militare
IX corpo armata, promosso maggiore generale medico e nomi-
nato ispettore di sanità militare, a datare per l'anziartità e gli
assegni dal 17 dicembre 1908.

Con R. decreto del 24 dicembre 1908 :
Ponža di San Martino nobile dei conti Cesare, tenente generale a

disposiziono per ispezioni, nominato comandante V corpo ar-
mata ajdecorrero per l'anzianità e por gli assegni dal 24 dicom-
bro. 1908.

Arma dei cavalrinieri reali.
Con R. decreto dell' 8 ottobro 1908 :

Èiamonti cav. Achille, tenente legione Torino, promosso capitano.
Con R. decreto del 1° novembre 1908 :

Manera Cosma, tonente a disposizione Ministero affari esteri, cessa
di essere a [disposizione .dell' anzidetto Ministero dal 5 ago-
sto 1903.

Con R. decreto del 22 novembre 1908:

Mazza Erminio, tenente a disposizione MinisterogafTari (esteri, cessa
di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero dall' 8 novem-
bro 1908.

Con R. decreto del 20 dicembre 1908 :

Tango Felice, tenente legione Firenze, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Rossi Erminio, sottotonente id. Torino, promosso tenente.
Rinaldi Giuseppe, maresciallo d'alloggio, nominato sottotenente.

L'anzianità di grado dei sottotenenti appresso indicati rimane de-

finitivamente fissata alla data per ciascuno indicata:

Battaglia Pietro, legione Cagliari, 29 marzo 1908.

La Greca Ernesto, id. Palermo, 29 id.

Cazzaroli Cesare, id. Napoli, 9 aprile 1908.

Con R. decreto del 24 dicembre 1908:

Fusco cav. Generoso, capitano legione Napoli, promosso maggiore,
con riserva d'anzianità.

Armri di fanteria.
Con R. decreto dell'8 ottobre 1908 :

Brunatti cav. Luigi, tenento colonnello 77 fanteria, promosso colon-
nello c nominato comandante 48 lanteria.

Con R.|decreto del 22ottobre 1908:
Vicenzi Bartolomeo, tenente a disposizione Ministero affari esteri,

cessa di essere a disposizione del suddetto Ministero del 26
giugno 1908.

Con R. decreto gell'8 novoiubre 1908:

Bollavita cav. Emilio, tenento colonnello 86 fanteria, promosso co-

lonnello e nominato comandante 64 fanteria.
Festi Luigi, capitano 61 fanteria, collocato in posizione ausiliaria, a

s do manda dall' 8 novembre 1908.

Con R. decreto del 16 noveinbres1908:

Chittaro Italo, tenente 59 fanteria, dispensato, per sua domanda, dal
servizio attivo permanente ed inscritto fra gli ufficiali di com-

plemento.-

Con R. decreto del 20 novembre 1908:

I seguenti capitani sono collocati in posizione ausiliaria, per ra-
gione di età:

Grotti cav. Pietro, 2 fanteria - Nota cav. Ernesto, 34°id. -- Massa
Eugenio, scuola contrale tiro fanteria.

Con R. decreto del 22 novembre 1908:

Cantore cav. Antonio, tenente colonnello 4 alpini, promosso colon•
nello o nominato comandante 88 fanteria.

Con R. decreto del 29 novembre 1908:

Amato Luigi, capitano in aspettativa speciale, richiamato in servizio
dal 5 dicembre 1908.

Con R. decreto o dicembre 1908:

Oglietti car. Ettore, capitano a disposiziona Ministero affari esteri,
cessa di essero a disposizione del controindicato Ministero, dal
19 dicembre 1908.

Con R. decreto del 10 dicembre 1908:

I seguenti ufficiali sono collocati in posiziono ausiliaria, per ra-

gione di età:
Boselli cav. Luigi, colonnello comandante 69 fanteria - Gerunda

cav. Edoardo, capitano 93 id. - Errico Giuseppe, id. 68 id.

Con R. decreto del 17 dicembre 1908 :
Marconi Annibale, tenente a disposizione Ministero affari estori,

cessa di essere a disposizione dell'anzidetto Ministero dal 1° di-
cembre 1908.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 29 dicembre 1908 :

Pellegrini Giulio, tenente carabinieri Reali, squadrono carabinieri

guardie del Re, trasferito nell' arma di cavalleria.

Con R. decreto del 10 dicembre 1908:

Gropallo Ippolito, tenente reggimento Nizza cavalleria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto dell'8 novembre 1908:

L'ordine di anzianità dei sottoindicati sottotenenti d'artiglieria no-
minati con R. decreto 5 settembre 1907 e poi riusciti idonei al corsó
complementare di istruzione, é stabilito come appresso secondo le

norme dei §§ 115 e 116 del regolamento sull'avanzamento :
Biscaccianti nob. Alessandro - Foresi Pietro - Calzanera Tullio -

Sanvitale Romolo - Lamorgese Antonio - Bramante Francesco
di Paola - Signorini Serafino - Messina Vito - Righi Marcello
-- Todisco Francesco - Maritoni Tebaldo.

L'anzianitã dei sottotenenti d'artiglieria provenienti dalla scuola
militare, stati nominati con riserva di anzianità coi RR. decreti li
e 30 settembre 1907, o fissata rispettivamente alla data 5 e 30 sota
tembre 1907, e la sede di ciascuno di essi in rapporto ai sottote-
nenti provenienti dall'accademia militare, aventi la stessa data di

anzianità, é stabilita come appresso:
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Anzianith 5 dettembre IGOT:

Biscaccianti nob.- Alessandro - Pivano Giovanni Angelo -.Torraca
Raffaele - Ruggeri-Laderchi Paolo - Foresi Pietro - Costa
Saverio - Funiciella Orazio - Cicogna Giovanni - Calzanera
Tullio - Santi Leone - Rugiu Giulio - Scarpetta Ulisse -
Saavitale Romolo - Debraud Enrico - Porzio Emilio - Graz-
ziani Carlo -- Lamorgeso Antonio - Bellati Cesare - Aurier
Camillo - Pari Mario - Brainante Francesco di Paola - Brn-
netti Brunetto - Grill fluigi - Tomatis Ettore-SignoriniSe-
raftno - Gentini Gervasio - Passarelli Antonio - Soldarelli
Mario A Messina Vito.

De Luca Giovanni Hanista - Gallotti Carlo - Fiorentino Giulio -
Righi Marcello - De Vita Agostino - Marciani Giovanni -
Zarri Caniillo - Todisco Francesco - Gazzola Felice - Lazza-
reschi corrado- Tesone Antonio-Maritoni Tebaldo - Guccione
Giovan Battista - Beverini Andrea - Moretta-Gabetti Carlo -
Finizia Alfredo - Martorelli Mario -° Pellegrini Cárlo -- Riz2i
Ettore- Vignolo Ferdinando- Colonnese Mario - Liardi Fran-
cesco - Di Cocco Alfredo - Vialardi Riccardo - Di Donato
Francesco - Grosso Mario - Giumfredi Gino - Deggiovanni
Giovanni - Valcarone Giovanni.

Anzianità 30 setteinbre 1907:

Rninacci Francesco - Negri Federico - Oxilia Giovanni Ilattista -
.
De Fraia Engenio -- Spicacci Guglielmo - De Gregorio di San-
t'RIia Leopoldo - Coronati Emilio - Pedrotti Bartolomeo -
Pcsaro Guido - Epifania Roberto - fellegrino Ernesto - Ro-
driguez Edizio - De Sanctis Amedeo - Gugíani Francesco -
Vitoli Russo Camillo - Ferraro Mario.

Arma del genio.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1908 :
Ughi Carlo, sottotenente scuola applicazione artiglieria e genio, di-

speilsato, per sua domanda, dal servizio attivo permanente ed
inscritto col sud grado e con la sua anzianità nel ruolo degli
ufficiali di co,mplemento dell'arma stessa.

MINISTERO DEL TESORO

.
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
11 prezzo medio del cambio pei certificati di.paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 1 gennaio, in L. 100.17.

CO JSTCONSI

3HNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle Antichità e Belle arti

€ÖNCOR$0 al posto di economo-cassiere nel R. conservatorio di
musica di Parma.

È aperto il concorso al posto di economo-cassiere nel R. conser-
Vatorio di musica di Parma, con lo stipendio annuo di L. 2000 (bl-

Ì'allóggio).
' fe. dontándo per rammisssione a tale concorso, scritte su ca ta

da L. l.20, devono essere presentate non più tardi del 20
raio 1909 al Ministero della, pubblica istruziono (Direzione gerie-

rale per 14 antichitä e Bene arti), con findicazione precisa della di-

mora del concórrente e corred&te dal seguenti docurnenti, regolar-
mente legalizzati:

a) atto di nascita;
b) certificato di .cittadinanza italiana;
c) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni nei quali il concorrente abbia dimorato nell'ul-
timo triennio ;

d) certificato negativo di penalità;
e) attestato medico di sana costituzione fisica;
f) dichiarazione di essere in grado di prestare all'atto dol-

l'assunzione .ig servizio la cauzione di L. 3000, prescritta per il
detto posto.
I documenti e, d ed e dovranno essere di data non anteriore a

quella di questo avviso.
Inoltre ciascun concorrente dovrà avvalorare la sua domanda con

titoli e documenti che dimostrino la cultura, la cognizione e la pra-
tica amminiëtrativa e contabile che egli possiede.
La Commissione giudicatrice del concorso avrà la facoltà, ovo lo

stimi < pportuno, di chiamare.i candidati che essa riterrà migliori a
sostenere delle prove di esame, scritte ed orali, sul diritto ammi-
nistrativo, la legge ed il regolamento di contabilità generale dello
Stato.
A meno che 11 candidato prescelto non sia al servizio dello Stato

da oltre due anni, esso verrà assunto in esperimento per un anno,
dopo il quale tempo potrà avere la nomina definitiva.

Roma, li 26 dicembre 1938.
Il ministro

RAVA.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Il discorso pronunciato alla Scupcina serba dal mi-
nistro degli esteri Milovanovitch e del quale il telegrafo
ci trasmise un largo sunto, da noi inserto giorni or
sono nei dispacci, ha provocato a Vienna uno scoppio
d'ira contro la Serbia, e tutti i giornali viennesi vi de-
dicano violenti cominenti. Il governo austro-ungarico
si è affrettato di chiedere, in termini perentori, spie-
gazioni delle parole del Milovanovitch al Governo serbo,
ed un dispaccio da Belgrado dice :

« Una Nota ufficiosa dichiara:
« Il conte Forgech, ministro austro-ungarico, esen-

dosi recato dal ministro degli esteri per doinandargli
il senso esatto di alcune parole contenute in un suo
discorso, il ministro degli esteri ha potuto faciÏmente
dimostrare che era stato fatto un errore neHa tra lu-
zione tedesca.
« Il liito.istro non disse che la Bosnia veniva posta

in uno stato di servitù, ma che la missione de1PAu-
stria-Ungheria nei Balcani raggiunse la sua prima
tappa con I assoggettamento deRe due provincie serbe,
mentre la Russia ha contribuito a creare tutti gli Stati
liberi nei Balcani.

« Il discorso del ministro alla Scupcina, pure spie-
gando chiaramente il punto di vista deRa S'erbia ma-
nifestamente pacifico, ha conservato la piil grande
correttezza e riserbo verso l'Austria-Ungheria ».
Questo dispaccio da Belgrado è confermato da altro

da Vienna, anche in data del 5, così concepito :
« Si ha da Belgrado che il ministro di Austria-Un-

gheria, Forgech, ha fatto per ordine del sue Governorimostranze al ministro degli esteri Milovanovitch, peril suo discorso pronunciato alla Scupcina.
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« Milovanovitch ha dichiarato che, nel resoconto pub-
blicato, il suo discorso non fu esattamente riprodotto
e che il testo autentico sarà comunicato solamente fra
tro giorni.

« Finora, percio, dovrà essere riservato ogni giudi-
zio sulla portata <lello <lichiarazioni in <¡uestione ».
Le ultime frasi del dispaccio vienneso fanno rite-

nore cho il gravo incidento non sia ancora chiuso; ed
infatti lo ultime notizie recano che si aspetta di sa-
pero come il Gabinetto austro-ungarico accoglierà le
spiegazioni del Milovanovitch. In proposito lo infor-
mazioni flei giornali viennosi sono contradittorie. Al-
cuni dicono che l'Austria richiederà in forma d'ulti-
malum delle scuse alla Serbia ; altri opinano cho le
spiegazioni verranno ritenute sorlclisfacenti.
Il certo è che la situazione si ò fatta nei Balcani

straordinariamente grave e tale da destare seril ti-
mori per il mantonimento (lella 1)ace.
La stampa inglese si pronuncia unanimo contro il

Milovanovitch ; quella russa invece commenta favore--
volmente la di lui parola, ed il Rice dice ingiustificata
la condotta dell'Austria, giacchè da un ministro serbo
non poteva aspettarsi un maggiore risorbo. « Esso è
un indizio del nervosismo <loll'Austra-Ungheria, la

Secontio un (lispaccio ufficiale (la Anioy, 5, ò scop-
piato in Manciuria un movimento rivoluzionario per
causa ignota.
Mille soldati si sono ainmutinati e si sono messi in

campagna. Una colonna <li truppe <lel Governo, con
un cannone a tiro rapi<lo, si o opposta alla loro
marcia.
E avvenuto un combattimento, nel quale i rivolu-

zionari sono stati sconfitti.
Altro dispaccio ancho <la Amoy, 5, smentisce la vit-

toria (lello truppo <lel Governo e <lice: <- Secontlo una
versiono intligena, sarebbero lo truppo <lel Governo
che furono respinte. Esse avrebbero per<luto un uo-
mini e sarebbero state costrette a cliie<lere rinforzi.

« Gli insorti si troverebbero in una posizione ino-
spugnabile.

« Degli agenti percorrono il 1mesta iler raccogliero
ROR11RI ».

Il -terremoto in. Calabria e Sióilia

quale od ò pronta a tutto, oppure vuole intimidire i
suoi avversari ».

Intanto il Ministero serbo ò <limissionario. Un <li-

spaccio da Belgrado, 3, no (là l'annunzio noi seguenti
termini:

« Il Gabinetto Velimirovic lia presentato le sue di-
missioni e le ha motivato <tiolliarando di non godere
più la fiducia della Scupcina, fiducia necessaria nolla
presente difficilo situaziono »,

« Il Re non ha accettato le dimissioni perchò du-
ranto l'aggiornamento (Iolla Soupcina non vi è nos-
suna possibilità di risolvero la crisi in maniera meglio
rispondente alla situazione parlamentaro ».

* *

II riconosciniento oli Mulay-Hafitl a Sultano tiel Ma-
rocco può dirsi oramai un fatto compiuto. Il ministro
del Portogallo a Tangeri, <iuale decano del corpo di-
plomatico, è stato incaricato dalla Francia e dalla Spa-
gna di rimettero al rappresentante <li Mulay-IIafirl, la
seguente nota :

« I Governi firmatari <1elÏ'Xtto di Algesiras hanno
ricevuto la lettera datata il 1.5 iradó 1:120 che Hafi<l
inviò a loro con l'intermotliario <lel decano del Corpo
diplomatico a Tangeri in risposta alla loro Nota (lol
10 novembre.
« I Governi <lei paesi ralapresentati al 31arocco

hanno accolto con soddisfaziono quella risposta in cui
hanno veduto la prova che lo spiegazioni formulate
neFa loro Nota del 10 novembre nell'interesse stesso

delle relazioni <li amicizia e di fiducia che desiderano
di mantenero con I'autorità sovrana <toll'Impero sce-

rilliano rispondono alla volontà di Hafiel.
« Perciò le potenzo firmatarie ciell'Atto di Algesiras

hanno <iociso oli riconoscero Sua Maestà Mulay ·Hafid
coine Sultano cielinitivo <lel Marocco eti hanno incari-
cato il elecano clol Corpo tiiplomatico a Tangeri <ii no-
tificare tale riconoscimento al rappresentante di Sua
Naastù in questa città ».

Il Governo franceso in haso di tale riconoscimento
ha deciso lo sgomboro progressivo dello occupate Pro-
vincie maroechine. cominciancto dai punti più interni,
dove però Mulay Hafill <lovrà garantiro l'ordine.

Le disposizioni.per la distribitzione-del soccorsi nei paesi desolati.
al terremoto procedono in modo soddisfacente, dissipando così molto
notizio.Tantasticamente escogitate o difTuse.

.

S. E..il ministro Bertolini ritornó l'altro ieri a Reggio Calabria,
ove lungamente conferi col prefetto, col generale De Chaurand,
mandanto del presidio o' col comm. Pesco. E stato stabilito di in-

viáre a Scilla una torpediniora con soccorsi di ogni genere.
A Melito si recó ieri l'ispettore generale delMinistero, comm.Alarit
olesi per conoscero de visu l'eritità dei danni e (visitaro tutti i

paesi compresi riel tratto Melito-Gerace. Sono stati presi accordi per
la fornitura dit medicinnli. È stato stabilito inoltre .di costruire ba-
baccamenti provvisori. Questi sorgeranno in grando parto sulla via
fla Reggio a Caiupi,. che à la località più igionica, lontana da ogni
tentro di infezione. Intanto si comincia ad allogare molte famiglio
het ricoveri costruiti dalla R. marina lungo la strada ello conduce
al porto,
Il corpo tecnico, composto del genio civile e del genio militare, si

trova alla dipendenza del colórinello comandante dcI 2° genio.
L'on. Bertolini,.finita la conferenza, riparti subito per Messina.
La gestione straordinaria del Comuno ó stata assunta dal cay

Gerboni, consigliere delegato della Prefettura, nominato commissario
þrefettizio.
gli sarà coadiuvato dagli attuali assessori,

::Por rególare l'esodo dei superstiti sark hominata una Compiipippo
speciale. Partiranno coloro ehe dichiareranno ovo vogliono recarsi
eiavvalino mezzi di sussistenza:o possibilità di .procacciarse,li.
Una generosa e commovente gara nell'offerta dei soccorsi di qtia-

Junqiin genere da parte di cospiche ditte commerciali italiáne, ante-
ricane, inglesi, francesi o tedescho viene fatta al cqmmerciante
reggiano cav. Salvatoro Rognetta.
Tontinua alacro e massimamente proficua l'opera dei bersaglieri,

degli alpini, della locale brigata del 3° artiglieria da costa, dei
pomjlieri di Napoli e , di Roma, Tutti si mostrano infaticabili ad
accorrore dapportutto compiendo veri prodigi di valore e di abuc-
gazione. Si.estraggono tuttavia numerosissimi cadaveri in stato di
avanzata putrefazione. Molti vengono sepolti nel cimitero.
Tutte le campagne sono dissominate di vittime. Non. esiste più

alcuna casa colonica. Lo campagne sono danneggiatissime.
È 'gidpto Ettore Ferrari per la distribuzione dei cospicui soqcorsi

elargiti dalla Mussoneria ita.liana.
A A Messina, essendo venuto meno il funzionamento del Con-

siglio provinciale, quel prefetto ha provocato dal comandante com-•

inissario straordinario il déereto che ne dichiara lo scioglimento e
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no affida temporaneimènto 1 Jappresentanza al comm. Bianchi,
ispottore generale del Mirusterg delPinterno.
4*4 Proseguirono a Messina Joggero scosse di terremoto. L'altriori

verso mezzogiorno ve no furono duc di maggiore entità, producendo
pahico.
S. A. R. il duca di Genova continua ad ispezionaro i lavori di sal-

Vataggio o di sgombro delle macerie, che sono spinti colla maggiore
alacrità.
L'altra mattina proseguendo gli scavi, ð stata trovata a Messina

una persona ancora vivente.

I cantonieri di Palermo sono tutti ripartiti, restano a Messina i

pompieri di Palermo cho hahno compiuto prodigi di valore. Conti-
nua lo sgombero delle macerie specialmente dello rovine degli edi-
flei pubblici.
N Il recupero dei valori delle Banche o abbastanza fortunato. L'al-
trieri è sbarcato a Napoli, proveniente da Messina,, 11 comm. Veil,

consigliero delegato della Banca commerciale italisana, dopo aver

completamente ricuperato i valori, il portafoglio o tutti i registri
contabili di quella succursale della Banca stessa.

**g Le informazioni che S. E. il ministro dei LL. PP. manda dai

luoghi del disastro, a S. E. il presidente del Consiglio sono soddisfa-
centi. L'altrieri S. E. telegrafava:
« Ho visitato la costa calabra a, nord di Reggio, Villa San Gio-

Vanni c Baguara. Il servizio ò soddisfacento. A Scilla invece l'anda-
mento ð deficiente, ma essendo già statamandata sulla costa calabra
la R. nave Lombardia lo ho ordinato che concentrasse i suoi sforzi
a Scilla. Nel pomeriggio ho visitato la costa fino al faro ovo .i .ser-
Vizi sono soddisfacentemente organizzati. La popolazione in -alcuni
luoghi comincia a rianimarsi. È giunta nel pomeriggio una parto
dei disinfettanti. Ho organizzato . per dománi il servizio generale e

la distribuzione dei soccorsi sulla costa calabra. Io stesso mirecheró
a Reggio e a sud di Reggio.
Ho convocato per il mio arrivo a Reggio varie autorità. La pro-

clamazione dello stato d'assedio valo a imprimere efficacia e legalità
ni servizi pubblici. Stasera parte la navo Granatiere che porta a

Palermo i valori della Banca d'Italia che sono stati tutti ricuperati.
Per effetto dei provvedimenti presi confido che il servizio telegrafico
potrà procedere più spedito, ma bisogna tener conto della eccezio-
nalo affluenza di telegrammi o delle altre gravissime circostanze
momentance ».

Ieri S. E. telegrafava:
« A Reggio conferii con varie autorità e col generale Mazzitelli,

cui comunicai il decreto di stato d'assedio, autorizzandolo a valersi

dell'opera dell'ispettore generale Pesco, come suo consulento legale,
non per sopprimere l'azionËdelle autorità civililocali, ma per coor-
dinarla, mercë opportune direttive.
Le autorità credono che l'esodo dei profughi potrà ridursi di

fronte alle prime previsioni, cominciando la popolazione a tranquil-
lizzarsi. Pub quindi sospendersi altro invio di navi pei profughi.
Disposi per la ricerca o la custodia degli archivi dei vari uffici

pubblici.
Ormai diventa impellente la questione della costruziono di ba-

racche. Si devono quindi fare i massimi sforzi per l'invio di una

grande quantità di legname o materiale necessario e di squadre
drganizzate di operai, sia per la costa sicula che per la costa ca-

Jahra.
.
Stante i gravi inconvenienti e nell'interesse dell'ordine pubblico,

confermai al prefetto di Catanzaro l'ordino di non lasciar partird
persone per Reggio se non munito di lascia-passare o incaricate

del pubblico servizio.
,
A Melito constatai personalmento che i danni non sono rilevanti,

che i feriti sono stati tutti trasportati e che i.soccorsisonoegre-
giamente apprestati dalla squadra parmense del deputato Cardani ».
Una provvida circolaro di S. E. il-presidento del Consiglio ai co-

míandanti di porto provvede alla tutela degli orfani scanipati dai
disastri. Dice :

« È indispensabile che ad ogni arrivo in codesto porto di piro-

scall recanti profughi dei luoghi del disastro sia intto subito un ri-

goroso accertamento del numero, della qualità e della condiziono

degli orfani che sono a bordo e che sia disposto afllnehò gli orfani
non vengano consegnati nemmeno temporaneamente a private per-
sono di cui non si abbia assoluta garanzia e che siano in ogni caso

adottate tutto le necessario cautelo por potere prontamento o sicu-

ramente avero il modo di seguirno e controllarne la sorte. Avverto

che a cura del Comitato centrale di soccorso sono in. corso di im-

R114ente formazione Comitati speciali di dame della Croco rossa a

Napoli, Palermo o Catania allo scopo di ricevero orfani e assicu-

Wrno la sorte. Sarà bene perció che V. S. prenda acpordi al ri-

guardo con i detti Comitati non appena oostituiti ».

4*4 Al Ministero di grazia e giustizia sono pervenuti rapporti te-
lografici degli ispettori superiori, già da alcuni giorni inviati a

Messina.
I detti ispettori, dopo aver dato notizie circa la sorte di taluni

magistrati, le quali confermano le informazioni già comunicate dal

Ministro, assicurano che la sede di quell'importantissimo archivio

notarile ð qudsi intatta.
Crollati, ma non incendiati, sono i locali della Corte d'appello o

dei tribunali; e così parimento gli uffici della Conservatoria delle

ipotecho e del catasto.
Questi accertamenti fatti dagli ispettori del Ministero di grazia e

giustizia, ha.nno una importanza che non occcrre rilevare, in
quanto che assicurano che possono ricostituirsi tutti quegli atti che
sono essengali per il riconoscimento di diritti .personali e di pro-
prietà.
L'onorevolo guardasigilli, intanto, si ð già rivolto alle competenti

autorità, perchè provvedano alla custodia e alla maggior sicurezzy
possibile di così Batevoli documenti.
Un rapporto t,elegrafico del generale Mazza a S. E. Giolitti informa

a tutto ieri intorno alle operazionL di soccorso a Messina.
Come nei precedenti giorni continuarono le ricerche e gli scavi

por salvare dalle macerie i superstiti. Di costoro se no trovarono
ancora oggi una diecina. Le probabilità di trovarne ancora diminui-
see ogni giorno, anzi ogni or,a, ma si continueranno gli scavi, fin-
chè si troverà persona viva.
Si diede opera solerte all'estrazione dei cadaveri alla superficie e

al loro seppellimento. Finora fursono almeno 2300 le persone estratte
vive e circa 2000 i cadaveri sopoLti con ogni precauzione per evitaro
esalazioni mefitiche.
Contempopaneamento a queste operazioni oggi o nei giorni prece-

denti fu prestata assisten7;a agli utflei pubblici, ed agli istituti di
credito e ai privati per l'rsseavazione dei loro valori dalle macerie.
Si dispose per la custodia e sorveglianza, dove non si poterono an-
cora eseguire escavazion ; yeste si dark maggiore sviluppo a mi-
sura che cessando la tLeit:che dei sepolti vivi, si avranno truppe
maggiormente disponibili. I valori della Banca d'Italia, della Banca
commerciale, della navign zione generale e della Veloce furono già
ripartiti e spediti. Sono eu stoditi, finchð non possono ricuperarsi i
loro documenti, l'archivio di Stato, l'ufficio delle ipotecho e l'archi
vio notarile ed appena i loro rappreset1tanti si presenteranno, si
procederà alle escavaziom;
Feci partire per Palermo 181 detenuti per reati commessi ante-

riormente allo stato d'assed10.
E stato provveduto al sostantamento della' popolazione superstite

di Messina e successivamente dei villaggi. Si facilita in ogni modo
l'osodo dei superstiti e sono co uviato essere ciò necessario date la
condizioni della città.
È stato provveduto como era possibile, oltre al servizio sanitario

e alla sussistenza, anche al riattivamento dei più essenziali servizi,
come il postelegrafico, l'illuminacione e le ferrovie.
Sono stato ristabilite le comui cicazioni ferroviarie con Palermo e

marittime con Napoli.
Le compagnie ferrovieri sono satate inviate sulla costa calabra a

riattare la ferrovia per Napoli.
E stata iniziata la costruziono di baracche, cui si darà il massimo

sviluppo, appena possibile.
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L'igieno delle truppe continua sempre buona, malgrado i disagi e
le intemperie dei .passati giorni.
Il servizio postale tra Messina, Reggio, Villa San Giovanni e Gioia

è stato attivato con un piroscafo. Giungendo le torpediniere 117 e, 117
verrà attivato con Reggio, Lazzaror Faro e Milazzo.
Coi nuovi accumulatori träsportati a Messina a Spezia si ò ini-

ziata la ricastruziorre dell'importantissima stazione radiotelegrafica
Forte Spuria e con -fanali elettrici si procede alla sistemazione
provvisoria del segnalamento notturno per la navigazione dello
%téetto.
Secoñilo mlooli n'ppt'otisiinativi si trovano a Catania circa 20,000

pBofaght bibs§irreti, domprost 4000 fenti. In tutti i I)adsi·della pro-
Vincia sono anche ricovebati þroTughi, chó solio fatti segno ovungud
kH hif6ttitosa asdisténta.
La corazzata greca Sfacteria ha sbatento molti materiali, medici

o inic'riWidfi ohe yrdstano servizio di assistenza a niimerosi feriti.
Eh Coin'rnis§i6nc itiviati dal hapa abcontpagnata dal carditial

Francita Nava ha visitato i feriti allo scopo anche dì ändoi•dai'si con
le Ahtorita beble3iaktictie lotali þer provvedere al bisogni pié ur-
gàtiti.
I Colutui pia gfiveinbbte dinheggiati óltre Réggió e nei qualióc-

corrono più urgenti soccorsi, sono: Bagnara, Catittitelld,0atofia, Ghl-
lico, Gallina, Laga11adi, ifolichðci, ifelíto, Montebe110, Mótta, Palmi,
$bÈaro, Paddegotti, Sah Pfo'copio, $atit'Ë1ifonia, Sarito Stefano, Seilla,
Seminara, Sinopoli, Villa San Giòfahrli.
fühufta ihtoeb che i dáfml subiti da Castroreale appaiono fortu-

natamente meno gravi di quanto era corsa voce e sotto ripa-
fábili.
Un teTegfannha del sindaco di Castroreale conferina che detta voce

non ha foinlãiilento.
Gli ispettofi generali comm. Muffone e comm. ilessea recatisi a So-

lítifidi'a hànho ëonstatàto clie quel paese ebbe soldati e aititi di vi-
vori. Le organizzazioni sanitarie sono divenute complete. Abbondano
1 Ÿifei'1, le truppo ed i servizi sono regolarmente eseguiti. Si trova
in 1½rirliñonza sul lítogo un funzionario di P. S.
Sonö state sollecitate le energie della popolazione che si mantieno

del tutto inattiva.
L"unico bisogho urgente è quello dei baraecamenti a cui si va prov

Ý'edelido 6on ogni attività.

I gucour'à¾

Ainmirabilõ b l'opera che compie in questi giorni la Croco Rossa

italiana prestan10 tutto il suo valido e poderoso ausilio poi feriti
dal terremoto di talabria e Sicilia coll'invio di squadro di soccorso,
traili, ospedali, tende da campo, infermieri, medicinali e bende.
La C:003 Rossa italiana inanderà una squadra a Siracusa ove à

imre un notevole numero di feriti e di profughi provenienti dalle
zörio devastate dal terremoto.
Al Ministaro d lla marina inglese sono pervenute notizio sull'opera

della navi inglesi in soccorso dei colpiti dal terremoto in Italia
dalle quali risulta che la nave Butlej, che si trovava nelle acque
di Alessiria al momento della catastrofe, accorse subito a Messina e

1111ziò iinmediatainente l'opera di soccorso.
In Negilito alle segnalazioni fatte dal Sutlej a Malta il 20 mattina

þarti alla volta di Messina il Minerva con provvigioni, coperto e

861 inedici. Woche ore dopo parti l'Exmouth con a bordo l'ammira-
glio in capo della flotta Curzon Howe, portando 1500 tende e prov-
Vigioni. L'aminiraglio da quel giorno ha continuato a sorvegliare
pdoonalluditte le operazioni e non si ò più allontanato dalle acque

dello stretto.
11 Sutlej intanto il 29 portava un primo convoglio di 100 feriti a

Siracusa. L'Ermouth il 30 si recava a Villa San Giovanni e i me-
dici militari inglesi impiantavano sulla spiaggia un ospedale di tende
raccogliendovi moltissimi dei feriti più gravi. Il 31 partiva daMalta
il Philomel con 20 chirurghi, medicinali o approvvigionamenti, c
quasi contemporaneamente partiva pure il Duncan con ufficiali me
dici, intermicro o provviste diretto a Iteggio, e l'Euryalus, carico

di provviste diretto a Villa San Giovanni. 11 Sutlej dopo parecchi
viaggi a Siracusa ove porto molti feriti ð ora ripartito per Malta.
Ïl Ì° gennaio partivano da híalta altri 13 medici con molti medi-

cinali. L'ammiraglio Curzon Howe intanto, pregato dal Re d'Italia,
provvedeva a soccorrere i paesetti della costa Calabra. I marinai

inglesi hanno prestato ogni genere di soccorsi contribuendo con

quelli italiani e con quelli di altre nazioni a soccorrere tanta

sventura.
Ancho la marina mercantile britannica ha portato soccorsi. Oltre

Ï'Ebro deÏÏa Casa Wilson, che si trovava a Messina e che ha sbar-
cato uomini saÏvando molti superstiti e li ha portati via, si à so-.

gnalato il piroscafo Chesapeake che pure sÏmrob subito uomini pör
saÏvare ferÏti e superstiti, trasportandono poi molti a Ñapoli e il pi-
roscafo Ophire defÏo beninsular che tornavs dali' Áustralia quando
passagdo nello stretto seppe del disastro. 11 comandanto si fermò o

offrl i suoi servigi, bòpo aver sbarcati i viveri disponibili imbarcó
Ô feriti o suþerstiti che portó a Ñapoli.

La Società delle cucine ecoñóniicho ha messo a disposizidño
dell'atnbúÏarna lief voÏontari viennesi alcune cucine per invíaric sui
lgoghi del disastro.
La dívisione riavalo franedse che si trova nello acquo della Si-

cilia ð così ripartita: le corazzate Justice e Vèrité sono sulla costa

tra Messina e Êaro, Ïo corazzate Dunois e Carquois sulla costa ca-"
libra. Ésse plocedóno alÌo sgombro delÌe inacerie nei punti (linarizi
a cui sono ancorate, raccolgono feriti e provvedono al nutrídiento
degli abitanti rie1Ìa niisura del possibile.
ÄlParrivo delle navi francesi 5. ii. 11 fte si reco a bordo dólla co-

razzata Justice prima che l'ammiraglio Le Pofd avesso il tómpo di
far visita â Šuá Mäesti.
Soito Ïa tiirezione delÏ'addetto navale frandese e del consolo gó-

nerale di Francia a Napoli, mandati sul luogo dall'ambasciatore Ha'r-
rhe, í mafinai francesi cominciarono a scavare tra le macefio del

viceconsolatodi Francia aMessina, ch'è un monte di rovine,mañón
poterono finora rinvenire i corpi del console e dei suoi ffgli.
Dafl'esterd dontinua l'invio (fi soccorsi. Ieri il consigliere dell'I. o

R. Ambasciata d'Austria-Ungheria ha rimesso al Jiresidente del

Consiglio, on. Giofitfi, L. 50,60Ò (lual soccorso di S. A. Ï'Imperatoro
d'Austfia per lo vittinie del terremoto di Sicilia o di Calabria. Que-
sta clargizione à stata accompagnata dalla seguento letterá dell'am
basciatore conte Lüfzow:
« Sua Maestà l'Imperatoro e Ro, mio augusto Sovrano, prof<mda-

mente comiilosso e prenderido j)arte dal fondo del suo cuoro al

futto drudelo dell'Italia che piange la per'dita di duo flofido cíttA o

di innumerevoli suoi figli, di è affectfato, appena g1untele le prinie
notizie, di destinare la somma di 50,000 lire a sollievo delle vittimo
dello spaventevolo cataclisma.
« D'ordine di Súa Maestà, ho l'onore di trasmettero qui accluso

a Vostfa ÉcceÉonza uno chègue per l'iñiporto sopraindicato o colgo
l'occasione per assicurarla, signor presidenio dcI Consiglio, della
mia massima conšiderazione ».

11 minisfro di Prussia presso Ïa Santa Sede, barono de Afühlberg,
ha rimesso al Papa L. 1000 a favore dei dannoggiati dal terremoto.
A Òopenaghen si è costituito un Òomitato di cui fanno parto il

ministro del commercio, Iohan Hahsen, il signor Olesen, presiderito
dÃÈa Šocietà dei negozianti, ed n console ÑItalia, Valdemaro úlück-
stadt.
I,giornali hanno pubblicato un caloroso Appello al popolo danoso

per invitarlo a soccorrere i danneggiati dalla catastrofe.
Le sottoscrizioni sono già numerose.
Íl sogrotario <Ïi Stato deÚa Germania per le posto, Kraetke, ha in-

formato il Comitato nazionale di soccorso di aver autorizzato tutti

gli uffici postali dell'Impero a ricevero oggetti e danaro a favore
dei danneggiati dalla catastrofe di Calabria e di Sicilia che devono

essero inyiáti al Comitato stesso.
L'intera popolazione tedesca prendo parte, vivamento cogmossa,

alla sventura che colpisce l'Italia.
Fra i nuovi componenti del Comitato di soccorso vi sono il mini,
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stro R;inbacho, il. presigente dei ministri del. Wurtemberg, von
Wenzsaejkar,ed il principe di Fursteminry.
La Corporazione dei commereignti di 31osca ha sottoscritto tre-

ceutomila franchi per le vittime del terremoto di Sicilia o di Ca-

labria.

Il Presidente ,dalla. Repubblica del Messico caldeggia il movimento
per raccogliere soccorsi tra la cittadinanza,.
Il Consiglio municipalo di Norimberga ha votato un credito di

5000 marchi.
11 Comitato direttivo della Croce Rossa svizzera ha constatato che

le alargizioni pervangono in, gran numero. La sottoscrizione _pro-
mette di avere un gean favore.

Il Comitato stesso decise di raccogliere ulteriormente solo i .soc-
corsi in denaro, non quelli in natura. La sottoscrizione durerà sino
alla fine di gaannio.
La Cen ·e Rossa svizzera invièrà sui luoghi della catastrofe tro

dele uti incarienti di distribuire soccorsi. Un delegato sarà, scelto
dal Cousiglio federale tea i rappresentanti diplomatici della Sviz-

zera. Gli altt:i due sono: il signor Eugenio Flueckiger,negoziante di
Bari, e il dott. Da Marval, di Neuchâtel.
Molti efileaci soccorsi stanno in viaggio verso le sventurato re-

glom.
La nave ausiliaria Yankton, appartenente alla flotta amgricana,

ð partita da Porto Said per Messina con medici ed apparcáchi chi-
rurgici.
Quattro corazzate americano giunto a Porto Said faranno carbono

e partiranno subito per Napoli essendo stato cambiato l'itinerario
della squadra in seguito al disastro avvenuto.
Il piroscafo Duca degli Abruzzi, della Navigazione generale ita-

liana, sbarcherà a Napoli viveri, medicinali ed indumenti destinati
ai luoghi del terremoto.
Per i danneggiati dal terremoto il Sultano ha inviato 1()00 lire
turelr.
L'arciduca Giuseppe d'Austria ha espresso al reggente il,R. conso-

lato generale in Budapest le sue vive condoglianze o gli ha,rimosso
2000 coron,.
Il Consiglio municipale di Triesto ha votato 30,000 corone.

Dalla Colonia italiana di Iquique (Cile) sono state spedite altre
15,000 lire.
Il R. console generale a San Francisco di California annuncia

l'invio di 100,000 dollari.
Il R. ambasciatore a Parigi annuncia di aver fatto versare alla

Banca d'Italia in Roma, a mezzo della succursale parigina del
Banco di Roma, la somma di franchi 101,716.50.

11 sig. Maskens, ministro del BeÏgio in Roma, o la signora Ma-
skons hanno clargito ai VAri Comitati L. 2000.
La superiora delle suoro francescane di Tripoli di Barberia ha

offerto a qual R. consolo generale di mantenere coi propri mezzi
nell'orfanotrofio italiano da loi diretto venti orfanelle.
Il Re di Spagna invia in missione speciale presso il nostro So-

Trano l'aiutante di campo, colonnello conte Del Grove, che porta

È stato disposto per l'invio a Napoli daUa farmacia contrato m

litare di Torino di altri oggetti di- medicaAura e dfsinfettanti.
Gli ufficiali medici finora partiti per i Inoghi dol; disastro sorio 53

o 100,gli allievi uflleinli medici della scuola. di applicazione di sa-
nità militare, ed altri ne saranno inviati a disposiziotio del Comando
del corpo d'armat.a di 14apoli per possibili ulteriort) bisoghi.
Le companie di sanità di Torino a di Milano hanno ricevuto or-

dine di riempire i vuoti fattisi nella cotilpagnia dí sanitå di Ñapoli
a seguito delle numerosj s edizioni di·talo personale nelle località

colpite dal terremoto.
A Il con.solo italiano, cav. Sabetta ha inviato por conto ,dplla

colonia italiana di Chicago L. 30,000 a.favoro della Croce.Rossa ita-
liana e L.-17,000 per.immediato soccorso a favoro.dei.danneggiati
del terremoto della Calabria e della Sicilia.
Il Comitato della colonia italiana di Chicago ha.trasmesso la 30,000

raccolte nella quatta giornata.
Il ministro del Portogallo in Roma, signor- Carvalho y Vascon-

cellos, ha consegnato al ministro degli esteri L. 300iquale sua of-
forta personale.
Il Consiglio municipale del Pirco ha votato, 5000 franchi.g>er lo

scopo. La Banca nazionale greca ha aperto due sportelli por da sot-
toscrizione. Al principio della lista si ð sottoscritto il ministro degli
csteri per 1000 franchi.
A Messico furono di già raccolta 30 mila lire,
La colonia italiana a Berlino ha costituito un .Gomitato.aotto

la presidenza dell' kmbasciatoro .Pansa.
11 totale delle somine sottoscritte a Parigi aseende di già a E81,517

franchi.
A Tokio molto notabilità dell'Impero, riunitesi sotto la presidenza

del ministro degli estori, Larono Komura, hanno sottoscritto 81,000
yen a favore delle vittimo del terremoto di Messina o geggio.

11 Governo della Nuova Zelanda ha telegrafato al presidente del

Consiglio, Giolitti, esprimendo le condoglianze por la grave sventura
ed annunziando l'oblazione di 5000 sterline.
All'Istituto Coloniale di Roma sono porvenute dal Comitato di Bor-

lino lire mille per acquisto di indumenti chevenneroferistossospo-
diti. Dal Comitato di Fiume pervennero lire tremila che sono stato
versate alla Ranca d'Italia a favore del Comitato nazionale.
Il R. console di Amburgo telegrafa che quel SeÀato ha votato

20,000 marchi a favore dei danneggiati dal terremoto o che un Co-
mitato della colonia italiana parte col vapore Illiria dell'IIamburger
Amerika Linie, con doni di vestiti o razioni. Aggiunge che la com-
pagnia Sloman ha ordinato ai suoi agenti di fornire ai danneggiati
vitto e vestiario fino alla concorrenza di 50,000 lire.
Il Comitato nazionale di Berlino ha fatto ieri un scóondo invio a

Napoli di molti indumenti e di altri oggetti per, i danneggiati dal
terremoto di Sicilia o Calabria. Accompagna la spedizione una Do-
logazione della Croce Rossa tedesca composta di medici, suore, occ.

11 sindaco di Milano, senatore Ponti, che già aveva sottoscijtto
personalmente 5000 lire, ne ha oggi sottoscritto altrettante.
La sottoscriziono pubblica ha già superato il milione e continua

attivissima.
seco denari, doni, ecc.
Il Congresso nord-americano, con espressioni di cordoglio pro-

fondo, all'unanimità ha votato, per i danneggiati di Calabria o Sici-

lia, la somma di 800,000 dollari, di cui 500,000 in denaro o 300,000
in approvvigionamsnti.
Continuano i municipi italiani e i consorzi provinciali a compiere

benefiche deliberazioni. Quella di Pisa ha votato 10,000 lire. 11 Con-

siglio comunale di Girgenti ne· erogò 5000.
Da parte del Ministero della guerra e dell'Ispettorato di sanità

militare vennero date le disposizioni per fornire il presidio di Na-
poli di tutto quanto possa essere giornalmento richiesto dalle auto-
rità militari di Messina e dell'estrema Calabria in fatto di utliciali

medici, uomini di truppa di sanità e materiali sanitari.

Sono di già arrivati a Napoli, in aggiunta al materiale ivi ancora
dispqnibile, 12 ospedaletti da campo da 50 letti o 4 ospedali da campo
da 100 letti, che si terranno a disposizione como riserva.

L'altra notte ð partito dalla stazione di Porta Romana di:Milano
il terzo trono ospedale dei cavalieri di Malta. Esso .consta dij00
letti con tutto l'occorrente per le medicazioni e per le operazioni.
Sullo stesso treno vennero caricate scatole di biscotti, .coperte, mo-
dicinali, tende ed altri oggetti raccolti in questi giorni dalla.pub-
blica beneficenza.
Il Consiglio provinciale di Ancona foto lire 10 mila, o nella .città

e borgate vicine si costituirono numerosi Comitati per raccogliero
soccorsi.

L'Opera pia di San Paolo a Torino, oltre il primo soccorso d'ur-
genza di lire 20 mila, delibero una seconda orogazione. di lire 80
mila.
L'Associazione della stampa subalpina di Torino ha. deliberato di

raccogliere tra gli orfani delle famiglio popolano di Calabria o Sici-
lia tre fanciulli e di ricoverarli a proprio speso alla sua casa be-
neflea.
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Le seguenti Gamore di commercio hanno deliberato di olargire
per i darineggiati del terremoto le somme appresso indicato: Bari

L. 5000;-Firenze L. 3000; Alessandria L. 500; Lucca L. 30)0.
Il deputato duca delFArenella, presidente della seziono locale della

CI'océ llossa di-Palermo ha ricevuto dalla Banca commerciale uno

eltèque di ventimila lire por conto dell'ltalian and American Trüst
Company'di New-York.
E -giunta a Gátania la navo ellenica N/acterice ed ha sbarcato il

Comitato di soccorso delle dame grecho por le vittime del terre-
moto.
·E giunta pure la controtorpediniera francese Dernois, il cui co-
mandanto ha consegnato una cospicua somma alla duchessa di Pa-
lazzo, presidentessa del Comitato delle damo catanesi.
ÈÌiunta pure la navo tedesca JIertha.
La colletta-fatta,.ieri, dagli studenti a Trieste ha dato il frutio

di-30 mila corono o 200 tonnellate di vesti, biancheria, ecc.
La Mozza luna rossa di Costantinopoli ha annunziato alla Croce

ross italian ma clargizione di 10 mila franchi.
11. trasposto=ßfdeteria giunto da Atene a Catania, ha recato

gra'nde- quantith-di vettovaglie e indumenti che sono stati posti a
disþosizione del protetto ed ha sbarcato infermieri o personale sa-
mitorio, cho- sono stati inessi a disposizione del Comitato di soc-
corso.

-

Il personale sanitario, accompagnato dalle dame del Comitito di
soccoreo, ha Nisitato l'ospedale o gli altri luoghi ove sono ricoverati
i.colpiti:dal disastro.
Il comandante della nave si fermerà a Catania, tenendo 10

Staateria - a disposizione delle autorità per le eventuali occor-
ronze.

È giunta pure ed ò ripartita subito per Messina la nave da

guerra francese Dubois.

La-Ilanca ottomana ha crogato a favoro dei danneggiati italiani
'7000 franchi.
Tara le numerose somme versate al C mitato di soccorso di Ber-
ino si notano quella della casa Krupp di 50,000 franchi, quella
della Deutsche Bank di 25,000 franchi, quella della Disconto Gesell-

schaftdi 25,000 franchi e quella della casa Mendelson Bartholdi di
25,000 fra nehi.
-Sotto il patronato della Camera di commercio si è formato a

Francoforte sul Meno un Comitato di soccorso che ha già fatto
rimettere 20,000 lire per mezzo dell'Ambasciata.idi Germania a

Roma al signor Jacob, consolo tedesco a Messina; 10 stesso Comi-
tuto oggi ha inviato al signor Aselmeyer, console tedesco a Napoli,
altre L. 20,000.
Èstato organizzato a Berlino un grande concerto sotto falto pa-

tronato .del Principe creditario in favoro delle vittime del torre-

moto.
Il concerto sarà dato il 19 corrente e vi parteciperanno i più co-

lebri artisti di Berlino.
Il Comitale di soccorso di Amburgo ha raccolto digià 98,600

marchi.
II>indaeato degli albergatori a Montane ha rimesso aH'ambascia-

tore di Francia a Roma 10,000 franchi, che il signor Barrore ver-
Berk al Comitato centrale di soccorso.
La Societàsgeografica di Francia ha inviato alla Società geografica

italians una lettera nella quale le esprimo le suo condoglianze per

la sventura che ha,colpito l'Italia e lo annuncia cho ha sottoscritto

500 franchi a favoro delle vittime.

Il Comitato nazionale di soccorso di Berlino ha fatto oggi un so-

condo invio a Napoli di molti indumenti e degli altri oggetti per i

.damoggiati dal terremoto di Sicilia o Calabria.

Accompagnano la spedizione una delegazione della Croco rossa
tedesca, composta di nadici, snore o informieri.

Le corazzato americano connecticul, Termont, Kansas e Minne-

sota sono partito da Port Said per Napoli.
La nave scuola tedesca Horta, che giunso a Messina il 31 di-

cembre, dopo aver partecipato attiYamente al salvataggio, imbarcó

numerosi malati e feriti che ha trasportati a Napoli. Ora b tornata
a Messina ove il suo equipaggio, composto di 600 uomini, ha ripreso
insiomo alle altre truppe i lavori di salvataggio.
A bordo dell'Herta sono stati imbarcati altri malati e feriti che

saranno trasportati a Napoli.
Le provo di carita compiute sul luogo dei disastri dai generosi

accorsivi sono infinite, commoventi.
11 reparto della Croce Rossa di Palermo partito lier Messina'sotto

la direzione del medico capo Direnzo ha curato al suo giungere 1000

feriti.
Il treno-ospedale di Palermo funziona bene. A Palermo e stato

impiantato un ospedale territoriale dove vennero ricoverati 200

feriti. Sono addetti a quell'ospedale i dottori Arico, Giglio e La-
mancia.

ge S. A. R. il duca di Genova è giunto, i^rmattina a Roggio Ca-
labria, a bordo di una torpediniera, accompagnato dal t nonte ge-
nerale Lazzitelli, ed ha fatto il giro dei punti maggiormento colpiti
dal disastro, riportandonc profonda impressione.
A Bagnora, furono distribuite coperte alla popolazione bisognosa.
Fu stabilito che l'opera di demolizione sarebbe stata eseguita dal

Comitato di Milano del quale fanno parte numerosi pompieri ed,a
cui si è aggregata una squadra di Castelvetrano. L'altra sera, però,
essendo giunta una compagnia di zappatori, presi accordi col pre-
sidente della Corda fratres, la squadra di soccorso parti per
Scilla.
Nella giornata furono estratti 35 cadaveri. Fu tratta dalle mace-

rie una cassaforte privata contenente 400 mila lire.
Dal Comitato di soccorso milanese sarà sollecitamente avviata la

costruzione di baracche.

Fu avvertita una sensibile scossa di terremoto ed un'altra .scossa

più Ieggera ieri mattina.
Le condizioni locali sono migliorato in seguito ai soccorsi che la

popolazicho ha avuto sia di viveri che di assistenza ai feriti. Pro-

segno il lavoro di seppellimento dei cadaveri, la costruzione delle

baracche e l'organizzazione dei servizi specialmente per assicu-

rare il funzionamento dei forni. Comincia a rientrare la calma nella

popolazione.
Da Genova ò partito per Reggio 11 piroscafo Onberto I, requisito

dalla direzione compartimentale delle ferrovie dello Stato, con a bordo
un capo stazione, un sottocapo stazione, macchinisti, fuochisti o
molti operai con materiale allo scopo di impiantare la nuova sta-

zione. A Reggio il piroscafo funzionerà como stazione galleggiante.
Nella giornata di ieri e nella notte sopra inri giunsero a Napoli

da Catania e Messina i piroscafi SinUnpore, Galilei e Marco Polo

portanti circa 300 profughi fra i quali circa una ventina sono

feriti.
A Catanzaro ò giunto il treno speciale della Croco .Rossa di Roma.
Il commissario profettizio di Raggio ha dato disposizioni per age-

volare maggiormente ai superstiti il prelevamento da parte dei pri-
Tati del'materiale da costruzione per 10 baracche. Questo dovranno

perù costruirsi nello località compreso nel piano regolatore che il

genio civile preparera sollecitamente. In linea di urgenza si per-
metto di costruirlo in qualsiasi località previa la misurazione cd il

parere favorevolo dell'autorità municipale.
La R. marina ha cominciato il lavoro di ricupero dei documenti

sepolti nelle macerio dei pubblici uflici.
Si procede alle perquisizioni per il sequestro della roba di prove

nienza furtiva, col conseguente arresto degli autori dei furti.
Il Comitato centrale di soccorso ha consegnato al prefetto di Pa•

Iormo la somma di L. 50,000 como prnna runessa.

A mezzo del senatore principe di Frasso, il signor Edward Morris,
di Chicago, ha mandato L. 10,000 a favore dei danneggiati di Ca-
labria e Sicilia.

Frate11anza internazionale.

11 presidento della Camera dei magnati ha inviato a S. E. il pre-
sidente del Consiglio, Giolitii, il seguente telegramma:
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e Pérmettetemi di esprimervi, in nome della Camera del magnati
unglieregi, le nostte più sincere e eslorose condoglianze per la ter-
ribile sventura che ha colpito il vostro bel paese.

4 Firmato : Conte Dessewffy ».
Un telegramma da Wellington (Nuova Zelanda)'reca che lo no-

tizio del disastro in Italia sono state colà apprese con grando emo-
zione ed hanno suscitato un vivo sentimento di simpatia verso la
nazione Italiana.
Si organizzanó sottoserizioni e spettacoli di beneficenza þer soc-

corsi af danneggiati.
11 Governo si propone di presentare alla Camera un progetto di

logge per 10 sfanzîamento di un credito.
Ág S. 2. il ministro degÏi esteri italfaño ha telegrafaté áÏ eonsole
d'ÌtãÍía a Malia þregandolo dî presentate i rittgražiamenti del Go-
Verno italiano alle autorità locali e a tutti quelli che hanno pre-stafo socóorsí alle vittime del terfelnoto.
Il Govefno di Ùalta ha drogato 200 sterline a beneficio defle vit-

thne del disastro.
**4 L'ambasciatoré d'Ïtstía a Londra há scritta una lettera al

Löt·d Mayor dicendo di äfer ricefuto un telegramma dal Governo
italiano che 16 incarica di esprimere i ringtaziantenti ýiù öalo-
roèi per la simpatia diriostrata veisó l'Itafia dalPinghilterra e per
i ebeóõNi dàtì dallá ngžío'ne inglesh alle vifti'md dál disastro, agglut-
gendo che 16 Apótitaneia det s%Afinienti Idánifestat'i in Inglifterra
uká nutta testikibutanza dei legWrni di scardbievole amicizia,

che esistono sempre tra i due paesi, e che ha commosso profon-
dáiWente la Adžióne itálian'd.
Il colonnello DeÌarne; ébn1ándanté sup'eriore delle trúþp'o in'tor-

nâ±tân&Il & Crètà, ha cost telegafäto a S. 2. il ininistro della guérra,
on. Casana:
OPrendendo' parte al Intto del battaglione ital·iano di Crets, il

comandante superiore delle truppe internazioirait prega V. E. di
gradiro le rispettose e vive condoglianza per la disgrazia che col-
pigbe I'Italia e l'esercito italiano ».

S. E. E ministro ha subito risþosto rivigraziando per gitesta dimo-
strazione di sinceto e affettuoso carneratismo.
4% La S<icietà francese di filosoffa in Bologna ha espresso un voto

di simpatia e di condoglianza fraterna alla Società filosofica italiana,
In' occasione del lutto nazionale, per H tertemoto della Sicilia e
delle Calabrie.
In Gitmta municipale di Augusta, interprete dei sentimenti della

cittadinanza, ha deliberato di offrire una pergamena commemora-
tiva all ammiraglio russo Liwitnoff e di esprimere in pari tempo
gratitudine agli ufficiali e ai marinai russi che compirono atti di
eroismo sfidando la morte e salvando innumerevoli esistenze.
La cittadinanza di Mosca con affettuoso slancio concorre alle sot-

toscrizioni che si fanno dappertutto. Si organizzano anche spettacoli
e feste di beneficenza.
S. M. I'Imperatrico di Germania ha ricevuto il dottor Franz Col-

mer,- capo della delegazione deña Croce Rossa tedesca, che deve par-
tire per Napoli, dietro domanda del Comitato di soccorso.
11 dottor Franz Colmer accompagnò anche il convoglio della Croce

Rossa tedesca durante la guerra russo-giapponese.
In tutte le regioni dell' Impero si formano Comitati locali e pro-

Vinciali sotto gÏi auspici del Comitato nazioitale tedesco, così a Dresda,
a Stoccolma, a Lipsia, ecc.
Si ò riunito a Darmstadt il Comitato locale di Assia, del quale

fanno parte i membri del Governo e la rappresentanza nazionate.
Questo Comitato ò pure unito col Comitato nazionale.
A Dalle piû lontano regioni del mondo civiie affluiscono le of-

forfe di soccorso e le prove di fraternità.
A Calcutta il Vicerò delle Indie lord Minto ha presieduto una

grande riunione al palazzo vicereale. Vi sono intervenuti il coman-
dante delle truppe,'generale lord Kitchener, e molte notabilità in-
diane.
Lord NTinto há detto che il tertibile disastro åtteniito in Italia

ha suscitato un sentimento di orrore nell' India, la quale desidera
di esprimere alla nazione italiana la sua simpaña.

Il luogotenente governatoro del Bengala, il Maharajah di Burdwan,
il Nawabd di Dacca e il vescovo di Calcutta hanno ,appoggiato la
proposta di nominare una Commissione presieduta da sir Francis
Mac Lean per raccogliere fondi di soccorso.
Sir Daniel Hamilton ha proposto che il Governo indiano faccia una

clargizione speciale.
Lord Minto ha annunziato di aver ricevuto urr dispaccio dal Nizam

di Hyderabed, il quale esprime la sua simpatia vetso l'Italia ed invia
500 sterline per i danneggiati.
Il vicerò ha aggiunto che i fondi pervenutigli sono già stati spe-

diti in Italia e che ha telegrafato al ministro delle Colonte, lord
Morley, pregandolo di far pervenire al Re d'Italia le papressioni di
condoglianza dell'India.
Monsignor Niceforo, vescovo di Cidonia e di Apacorona; in Creta,

ha inviato le sue condoglianze al ministro degli esteri ed ha parte-
cipato che con grande concorso di popolo fu celebrates una funebre
cornnoma.

A Monaco di Baviera nel palazzo municipale si tenno gna riu,
nione presieduta dal presidente del Consiglio dei ministri. Interven-
nero il ministro dell'interno ed il borgomastro. Il presidente par-
tecipò l'offerta di 5,000 marchi da parte del principe reggente, ed
il borgomastro annunciò quella di 5,000 da parte della città di Mo-
naco. Si procedette quindi alla nomina di un Comitato per racco-
gliere altri fondi.
I greci residenti in Egitto hanno aperto una lista di sottosdri-

zione speciale a beneficio delle vittime del disastro della Sibilia! e
della Calabria.
La sottoscrizione ha raccolto già la somma di WO,000 franchi.
Il Consiglio municipale di Syra ha votato una somma di L. 1000

in favore dei danneggiati dal terremoto in Italia. Si è poi costituito
un Comitató locale per raccogliere soccorsi.

La Camera di commercio di Atene ha aperto una sottoscrizione
in favore delle vittime.
L'Rssociazione degli impiegati di commercio pubblica un caldo ap-

pello aprendo una sottoscrizione allo stesso scopo.
Il ministro d'Italia ha fatto visita al sindaco di Atene, p'er rin-

graziarlo dei sentimenti di simpatia manifestati dalla Gredia; verso
gl'italiani.
11 generale Roediger, ministro della guerra russo, ha cost telógra.

fato al Ministero della guerra italiano, on. Casana:
< Profondamente commosso per la terribile disgtazig che dolpisco
il popolo italiano ed il' suo brillante esercito, io mi affretto ad esgšre
l'interprete di tutto l'esercito russo per esprinmre a Vostra Eceel-
lenza le nostre sincere condoglianze.

< Generale Roediger y
Il millistro Casana ha subito risposto ringraztando di questa nugva

provi di solidarietà dell'esercito russo, che torna ben graditol dopo
l'efficace opera prestata; dai marinai russi a Messina.
Il sindaco di Belgrado ha diretto a S. E. il presidento del Conâi-

glio italiano, Giolitti, il seguente telegramma :
« L'enorme sciagura che ha colpito il nobile ed eroico popolo ita-

liano commosse profondamente il sentimento dei eittadini di Bet-
grado. In nome di essi prego V. E. di rendersi interpreto davanti al
popolo italiano delle nostre fraterne condoglianze.

< Nello stesso tempo mi pregio avvertire che il Consiglio comtinale
di Belgrado ha votato 5000 franchi a titolo di 80000180 per i bup"cr-
stiti della catastrofe. Prego ricevere e consegnare al Comitato di
soccorso questa piccola, ma cordiale somma.

< ll presidente del comuP.'e di Belgrado : Waloèic g
L'1Ieraldo di Madrid, dedic> 11 suo articolo di fondo alla congottadel Re e della Regina d'Itaia durante la sventura che Sa colpitol'Italia col terremot9 6 Sicilia e CalabriagIl giornale dice che i So-

vranimeritano l'9"nmirazione universale per la loro pieti o la loro
carità inesavËbile.
L'1247aldo aggiunge che essi hanno scritto coi loro atti indimen
dili di magnanimità la più bella pagina della loro storia.
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La Morning Pos/ di Londra, scrive :
« Non si potrebba lodare abbastanza l'iniziativa del Governo ita-

liano di fronta a.I una sit uazione che nessun mortalo avrebbe po-
tuto pr3Vedera o ch3 rielliedeva una organizzazione immediata. 11
Governo ha saputo provvedere al più urgente con sangue freddo o
con attività ainniirabile. Re Vittorio Einanue'o o la Regina Elena
hanno dato uno splendido esenipio ai loro compatriotti. La devo-
zione che essi hanno dimostrato per le cose dei loro sudditi nel do-
lore 11a riscosso l'aminirazione di tutti. Il loro coraggio e lo spirito
di sacrificio di cui hanno dato prova hanno aumentato l'alletto,
già cosi profondo per essi, della popolazione italiana. L'intero paese
ha seguito l'esempio del Re e gli italiani delle altre provincie hanno
risposto all'appello di soccorso con un magnifico slancio ».

L'anghasciatore d'Italia sarà ricevuto in udienza venerdi dal Sul-
tago per presentargli i ringrazianienti del Governo italiano.
La catystrole tiella Sicilia e Galabrig ha suscitato dolore e sim-

patia generale, come chiaramellte apparisco dal lipguaggio della
ptalppy ottongna ed europea che non potrebbe essere più all'ettiloso
verso l'Italia. Oltre la già annunciata clargizione di 1030 lire turelge
dg pgrte di S. > . I. i Sultano, il Coinitato ha offerto 1003 lire ita-
liane ed altrettanto il patriarca Ecumenico. Il Governo ottomano
vrebly inolgro interryippe di spedge una nave con soccorsi.
La spontancy ed unanime manifestazione di simpatia del Governo

e popolo ottomano é novella prova dei sentimenti sincerginergte
(michovoli esistenti fra i due paesi.

ORONACA ARTISTICA

Antiteatra Corca. - Riuscitissiino, sia por il programma, sia per
la esecuálone dei yari suoi numeri, fu il concerto di ieri. Dopo
quello in cui venne interpre\ata la R iinfoipia ael' Beethoven,
senza teina d'errare, si puð dire che ieri, sotto l'abile ed energica
direzione di Pietro Mascaglii, si ebbe il inigliore e più interessanto
concerto di quelli datisi nella presente stagione.
Vi a sisteva un pubblico numerosigsimo ed intelligentissimo cho

rielupiva fino 11 loggione.
Applaudita la sinfonia dell'opera I respri sicilian¿ di Verdi, o

la sin/bnie n. 1 in re magg. dello Svendsen, specio nel suo alle-

pretto scherzandu, destarono fanalismo i due brani tratti dalla
musica scritta dal Mendelssolm pel SoUno di una, notte d'estate
ed intitolati Kotturno o Scherzo, questo, ricamo sottile di 1aracle-
ganza strumentale e del qualo si volle assolutamente il bis, l'altro
dolcissimo, quasi una nenia sentiinentale.
11 fanatismo si cangio in febbrile entusiasmo per la splendida ese-

cuzione di quel gioiello musicale che è la Marcia funebre dell'o-
perg 11 Crepuscolo degli Dei di Wagner. La dolce entrata dei vio-
loncelli, eseguiti dai bravi professori in modo veramente superiore,
trovo degno riscontro nel clangore croico degli ottoni e degli altri
temi inusielli clie in essi si svolgono, veramente di opica grandezza.
TerminatI la marcia, fra gli seroscianti applausi,l'uditoriounanime
ne vollo assolutamente la replica.
Chiuse il bellissimo concerto la grandiosa oncerture del Tann-

hituser di Wagner, fra applausi all'orchestra ed una ovaziono gran.
dissima al Mascagni.
Domanica, 10 corrente, secondo ed ultimo concerto diretto da Pietro

Mascagni.
Beneficenza artistica. -- Il sig. conte di San Martino, presi-

dente della SocietA internazionale teatrale, ed il sig. Bertini, vice-
presidente, facendosi interpreti del desiderio della Società teatrale
internazionale di cooperare nel modo più efficace per alleviare i
danni dall'iininane sciagura che ha colpito l'Italia, hanno delibe-
rato di dedicare a una granda serata di beneficenza la prima ese-
ciizione nella presente stagione del Costanzi de11a Dannazione di
Faust di fierlioz.

L'opera sará eseguita in forma di oratorio, ritencadosi che in tale
modo, montre o pienaurnte rispettato il concetto int'ormatore del-

Popera stessa, lo spettacolo meglio risponda alla dolorosa solennità
del mémonto.

Esecutori dolla Dannazione saranno i valorosi artisti: De þuca
Giuseppe, Dardani Alberto, Pucci Esmeralda, Berardi Borardo, i
quali tutti prestano gratuitamenta l'opera loro. L'esecuzione, che
avrà luogo venerdi 8 corrente, alle ore 21, sarà diref ta dal maestro
Giorgio Polacco.
Al Teatro Adriano, la valento compagnia equestre, che ivi agisce,

diodo Ï'altra sera uno spettacolo a beneficio delle vittime del tpr-
remoto.

L'incasso fu di L. 2125.10, cite vennero interamento devoluto al

pietoso scopo. Durante lo spettacolo lo alunne della scuola Arto
educatrice raccolsero L. 237.95.

17QTI2gm V.A.TWI¯ED
ITALIA,

þp LL. g31. il Rp p la Igegina hanno espresso il
vivissimo desiderio che la dimostrazione progpptq;g
dai bambini sotto il Quirinale pel genetliaco di S. M. Ja
Regina, come il propo,sito di coniare dello medaglie
commemorative, a testingonigrp la gyptitudine della
naziono non siano tradotti in atto.
È invece desiderio delle LL. MM. che ogni benefloa

igigigtivg, e tutte le energie del paese, siano in questo
triste momento spiegate e dirette unicamente a venire
in aiuto, con la maggiore efficacia possibile, de11e pp-
polazioni colpite dalFimmane sventura.

Le LL. Mlf. il Re e la Regina ieri, accompagnati
dal generale Brusati, si recarono in automobile ip via
Galilei, nelPex-convento dei frati di San Bernardino,
trasformato per cura del Comune in ricovero per pro-
fughi e feriti.
Le LL. MM., che si trattennero affabilmente a con-

versare coi ricoverati, ebbelo par tutti parole di con-
forto.
Allei1.53 il Re o la Regina ritntraronoalQui-

rinale.

S. M. il Re ha ricevuto ieri in udienza privata
S. E. il presidente del Senato, S. E. il presidente della
Camera o S. E. il generalo Pollio.

S. M. il Re faltro ieri, accompagnato dal generale
Biusati e dal maggiore Cittadini, si recò in automo-
bile al lazzaretto di Santa Sabina.
Fu ricevuto dal prof. Rossi-Doria, dai dottori Ma-

riotti, Garofoli e Pecori, che 10 accompagnarono neRa
visita che egli fece in tutte le corsie.
Il Re si trattenne più di 30 minuti nel lazzaretto ed

ebbe per gli infelici ricoverati affabili pa,role d'inco-
raggiamento.

Per i clannegginti 191 terreappto.-- S. E.
il presidente del Consiglio ha diretto a tutti i proletti del Regpo il
seguento telegramma:
« Si raccomanda a V. S. di far prendere nota esatta al possibile
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ditutti i ptofughi dai luoghi del terremoto che arrivano in codesta

Provincia, comprendendovi ancho i feriti per potere accertare, in
via þcr ora anche approssimativa, il numero o la sorte degli scam-
pati dal disastro.
«TWgipõi prendere speciale nota della sorto dei bambini e cu-

rafo che questi siano affidati ad istituti o non a privati, se non si

ha assoluta garanzia circa la loro sorte. Impartisca in proposito
tassativo preciso disposizioni a tutti gli uffici dipendenti ».

Lo manifestazioni di carità e di fratellanza nel doloro si

susseguono. Tutti gli istituti pii, asili, congregazioni ecc. vanno a

gara per ospitare i feriti e i profughi dalle regioni calabresi e si-
culo. Continua l'arrivo degli sventurati. Nella giornata di ieri l'altro
no sono giunti 275 che vennero quasi tutti ospitati al lazzaretto di

Santa Sabina.

La Congregazione di c:Irità altre lo 10,000 lire elargite si ò fatta

iniziatrico di una sottoscrizione fra le altre Congregazioni di carità
del Regno, tra cui vario hanno già partecipato la loro adesione, ha
nella seduta di ieri, 5, disposto i segnenti ulteriori provvedimenti a
favore dei danneggiati dal terremoto:

1. - 30 letti in apposita sala nell'ospizio per vecchi in San Co-

simato ;
2. - 25 letti per bambini nella casa di cura « Regina Mar-

gherita » ;
3. - 100 brando a disposizione del Comuno ;

4. - Citiquemila buoni di latte ;
5. - Una cucina economica per 500 razioni di vitto al giorno

che verrà impiantata nell'Ospizio di San Cosimato ;
6. - 100 vestiti completi per uomo e quanti altri oggetti di ve-

stiario, (coperte, biancheria, scarpe, ecc.) siano disponibili nel pro-
prio magazzmo.
Ha stabilito inoltre di provvedere, a suo sposo, al ricovero dei

bambini abbandonati nella quantità che le sarà consentita.
Infine ha incaricato il prof. Alfonso Neuschüler, membro della De-

putazione anuninistratrica, di recarsi sui luoghidel disastro, insieme
ai delegati del Comitato romano, por sovvenire direttamente i dan-

negiati.
A 11 Comitato promotore dell'Opera di patronato per gli orfani

del terremotodell908 à così composto: presidente: Bruno Chimirri,
deputato; memb i: donna Bica Tittoni, contessa Maria Pasolini,
donna C!arica Feasaaca 0:sini, Giannetto Cavasola, senatore, Seip.ione
Boý«hese, .leputato, Antonio Salandra, deputato, Gianfarte Suardi,
4:puedo, Colomut di Casaro, segretario.

11 Canban ha slan iniziati i suoi lavori. Quindi è stato ricevuto

da. S. E. il presideap del Consiglio, Giolitti, il quale presa visione
dál primo schema della istituzione da fondare, l'ha esplicitamento
approvato, promettendo tutto rappoggio del Governo.

Il Coulitato ha pne diramata la seguento circolare:

Opera Nazionale li patronato per gli orfani del terremoto del 1908.
D po la cara dei feriti la preoccupazione e l'urgenza maggiore ò

quena di raccogilece gli.orfani e provve lere alla loro sorte.

Non basta cercava por essi un temporaneo ricovero : occorre una

istituzione nazionale, continuativa, permanente che vigili l'avvia-
manto nella vita o l'oducazione di tante misera creature rimaste

setiza guida o senza appoggio, assicurando ad esse, ove occorra, una

cíllcaca tutela giuridica, e che le segua con amoroya sollecitudine

finahè non avranno trovato un sienro collocamento.

In una numerosa adunanza tenuta ieri si delibero di fondare a

questo scopo un'opera nazionale di patronato votando l'annesso

schema di statuto e la nomina di un Comitato promotore il quale

agirà di accordo còl Governo o col Comitato nazionale.

L'onorevole presidento del Consiglio ha assicurat0 il suo valido

appoggio alla nuova istituzione.

L'opera di patronato non esclude, ma intendo coordinare e inte-

grare le iniziative private e le diverso istituzioni che in varie formo

mii'ano allo stesso scopo. Di tutti i soccorsi che la pubblica carità va

esdogitando, la tutela degli orfani à l'opera pifL dufDVOle e degna
di essera secondata da quanti 11anno enore compassionevole e

genlila.

Voglia dare pubblicità alla provvida iniziativa c propugnarla con
l'ardore che ispirano le cose buono, avvertendo cho le schede, in-
sieme all'ammontare delle quato sottoseritto, dovranno inviarsi alla
contessa Maria Pasolini, in Roma, palazzo Sciarra.
Siamo certi che il nostro appello troverà eco simpatica nel paes6

la cui generosità si è dimostrata pari all'immenso disastro.

Å Le manifestazioni di riconoscenza por 16 nazioni che si sono
mostrato tanto fraternamento beneficho verso i nostri sventurati
fratelli si susseguono in Roma.

Moltissimi privati si sono recati a lasciaro carte da visita o. hanno

scritto lettere all' ambasciatore d' Inghilterra por ringraziare del

generoso soccorso dato dalla marina ingleso agli sventurati fratelli
della Calabria e della Sicilia.

L'altro ieri si sono recali all'Ambasciata due profughi di Mes-
sina che volevano presentaro all'ambasciatore iloro ringraziamenti
perehò li trasmettesse all'equipaggio della nave CAesapoke, che li
aveva salvali, curati e trasportati a Napoli.
L' ambasciatore li ha ricevuli e si ð mostrato molto commosso

di questo passo.
L'altro ieri giunse in Roma la squadra della Croce Rossa au-

striaca la quale ha conferito e preso diretti accordi col senatorn
Taverna per coordinare la rispettiva azione datido un unico indi-

rizzo all'opera di soccorso, e così farà quella francese.
La Croce Rossa anstriaca, portando con só una grando cucina da

campo, si recherà a Catania ove è gik gran numero di feriti e di

profughi e dovo avrà vasto campo per csercitare la benefica sua,

opera.

A A Palazzo Braschi, l'altro ieri, si o riunita la Commissione

eseentiva del Comitato centrale nazionale per i soccorsi al danneg-
giati dai terremoil di Calabria e di Sicilia.

1 a Commissione si o occupata anzitutto del irasporti di uomini,
materiali o viveri in aiuto della Calabria o della Sicilia cŒ ha dele-

gato al suo presidente, generalo Pollio, di fare praticho colla Dire-
zione generale dello ferrovie dello Stato allo scopo di potoro al più
presto portare al massimo il rendimento delle lindå ferroviario.
Si o inoltro occupata del pi razionale istradamento o colloca-

mento temporaneo dei profugbi che continudho a giungera dalla

Calabria o dalla Sicilia, o ha dato a tale uopó alcutié 'disposiziorii.
La Commissione si o quindi occupata della questione degli orfani

ed avendo con vivo compiacunento appreso l'iniziativa per la for-

mazione di un Comitato nazionale per provvedere alla sorte degli
orfgni, del quale Comitato S. M. la llegina Elena si ò degnata di
accettare la presidenza, ha inviato un telegramma di omaggio ori-
conoscenza a Sua Maesto, mentro ha deliberato dî secdndare la lo-
devolissiina iniziativa, delegando il comm. Stringher a prendere gli
opportuni accordi per la inunediata formazione e funzionamento di
detto Comitato. A questo Comitato saranno aggregato To dame della
Croco llossa di Napoli, Palermo e Catania, già otileiate per 'il rice-

vimento degli orfani in detto località: si provvedeva a che al Co-
mitato stesso vengano coordinate intle le altre iniziativo consimili
sorte in queMi giorni.

1,a Commissione si o quindi ocenpata di altro minori questioni per
soccorsi o sussidi ed 1 a quindi rimandato a domani, G corrente, il
proseguimento dei suoi lavori.
La seduta è stata tolta allo 18.

Ieri la Commissione si ò nuovamente riunita. IIa preso atto an-
zitutto con viva soddistazione della comunicazione fatta alla presi-
denza dell'avvenuto ristabilimento di tutte le comunicazioni ferro-
viario in Sicilia con Messina e dell'imminente ristabilimento delle
comunicazioni stesse in Calabria, con che sarà possibile di provve-
dere con maggiore celeriin e intensità ai soccorsi c rifornimenti
direiti ai luoghi del disastro. Questo risultato è dovuto all'opera
alacro intelligento prestata con mirabilo energia o fra diftlcoltà

gravissimo dalla Direzione generale delle felTovie dello Stato,
alla quale la Commissione ha deliberato di rivolgere un voto di
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La Commissiono ha pure preso atto del miglioramento avvenuto
dello comunicazioni telegraficho con Messina o Reggio Calabria.
La Commissione ha in secondo luogo stabilito di istituivo rapporti

permanenti col Ministero dei lavori pubblici allo scopo di proce loro

di liieno accordo e colla maggiore sollecitudino e oculatozza per

quanio riguarda la costruzione delle baracche.

Si o occupata a lungo della questione dell'approvvigionamento
viveri a Messina e mentro ha dato provvedimenti di carattero ur-

gento a iale scopo ha iniziato studi o trattative e sono già a buon

punto per l'invio di una nave rifornimento con completo carico di

vived. IIa inoltro invocato dal Ministero della marina, che ha im-

mediatamente provveduto, adeguate misure per aumentare i mezzi
di sbarco nel porto di Messina.
Ha autorizzato il conto Taverna a provvedero con l'opera della

Croce Rossa nella sistemaziono o funzionamento di una nave-ospe-
daloi ða stazionaro nel porto di Messina per raccogliere i malati non
trasportabili.
Ha vagliato molto domando por sussidi da parto di autorità e so-

dalizi, ed=ha accordato parecchio somme importanti. Ha inoltrosta-
bilito alcuno normo di massima per il ricovero e destinaziono dei

profugbi, prendendo atto con compiacimento delle generose offerte

fatto'de diverse regioni o città, tra lo quali la Toscana e lo ciità

di Livorno, Pavia e Mantova.

lia stabilito inoltro alcuni critori di massima per la erogazione di
somme in aiuto ai profughi nelle città ovo funzionano già Comitati
locali indipendenti, facendo nuovamente voto che si cerchi di coor-
dinare l'opera pietosa dei Comitati stessi a quella del Comitato

centrale.
In fino la Commissione si ò occupata a lungo della grave que-

stiobo degli orfani per la quale si sta costituendo il Comitato na-

zionale di damo sotto la presidenza di S. Af. la Regina Elena. IIa

perà deciso di accettare subito la generosa offerta del Comitato Ed-

mondo De Amicis per il ricovero temporanco di 50 orfani nell'o-

spizio marino di Porto d'Anzio.
Si o inoltro óccupata di numoroso altrŒ offerto in danaro o tirov-

viste, che ha accettato con gratitudine provvodolido per il più sol-

lecito invio nel luoghi del disastro.
La seduta ó stata tolta alle oro 18.

Oggi allo 15 tenne nuovamento seduta.

g*g S. E. Roque Saenz Pena, ministro della Repubblica Argentina
prdsso S. AI. il Re d'Italia, lia ieri consegnato al sindaco di Roma,
Natlian, presidento dal Comitato romano di soccorso, la cospicua
soitima di L. 20,000 (ventimila) cho il Jockey Club di Buenos Aires

gl( aveva trasmesso telegraficamente, a favore dei danneggiati del
terilemoto in Calabria e Sicilia.

44 Col trðno di lusso Berlino-Napoli, passato ieri por Roma, la
Croco rossa tedesca ha inviato parecchi vagoni carichi di vesti, vi-
Teri e medicinali, diretti a Napoli, dovo saranno distribuiti tra i

supérstiti del terremoto. Col trono di lusso di venerdi partiranno
altri vagoni carichi, accompagnati da 4 medici e da 4 suore. È stato

diÑphsto che sino a nuovo ordine a l ogni trono di lusso siano acco-

dali vagoni di viveri e vestiti.

*, Si o riunita in Roma la Commissione poi danneggiati politici
delle l>rovincio napoletano nell'intendimento di arrecare sollievo,
por quanto lo consentono i mezzi limitati di cui dispone, ai dan-

neggiati politici dei Comuni calabrosi colpiti dal terremoto dello

scorso dicembre, ha deliberato, nell'odierna seduta di autorizzare il

suo presidente a concedere d'urgenza sussidi ai danrieggiati stessi

che ne facciano domanda.
Le istanzo dovranno essero trasmesse alla Commissione mede-

sima presso il Ministero dell'intorno, indicando con precisiono l'at-
tuale residenza dei richiedenti,

4*4 È giunto a Roma l'addetto militare all'Ambasciata di Ger-

mania a Roma, de Hammerstein, il quale era stato incaricato dal

Governo tedesco di recarsi sui luoghi del disastro por provvedere,
per quanto la situaziono lo avesso permesso, ai bisogni più urgenti
dei sudditi tedeschi.

Il barono do Hammerstnitt giunso a Messina il 30 dicembre o poi
di là ha percorso tutto il territorio devastato dello duo coste, di-
stribuendo soccorsi ai'superstiti tedeschi.
4*, Ieri si ò compiuto lo spoglio del.Plebiscito _di doloro, offettua-

tosi doinenfea scorsa f·ri lafiló filantroþico slancio dellia cittådinaliza
romana.

Il risultato o il seguento:
Oblazioni portato alla Banca d'Italia . . . . . . . . . .

L. 50,470.93
Id. date personalmente al sindaco. . . . . . . . » 36,287.90

Totalo L. 92,758.83
alle quali L.\92,958.83, varillo aggiunti moltissimi doni di västiari,
indumenti vari, ecc., oggetti cho furono spediti subito in CalabrÌa
con un apposito vagono:

Arrivi <11 y>rofu'gla1.. - Nella giornata di leri, cön i
troni provenienti da Napoli, sono giunti circa 500 profhghi, dei,quali
due quinti hanno proseguito per le staziorii del nord o glialti·i'sono
stati ricoverati parto all'ospodale dell'Assðciazione della StampaÄ
parte al lazzaretto di Santa hahina. /

R. Univeratfa. Le lezioni riella R. Università e study
superiori, saranno ritireso'il giorno 18 cot•r., per dar tempo agli
studenti, recatisi in Calabria o Sicilia por soccorrero lo vittimo dól-;
l'immano disastro, di ritornaro.
Rimangono però colkpletamentVsoppressé leevacanz3 di can-

nevale.

Esposizione artistion internazionelle
in Itonaa. - La consegna dello opere d'arto destinato'islli
prossima Esposizione internazionale per gli artistirgsidentiinRoma,'
è prorogata al 20 gennaio.
L'ufficio di segretoria, dietro richiesta degli interessati, provvodo

all'invio dei cartelli indicativi, occorrenti alla presantazione delle

opere,

dBervizio telegrafloCf. - Le ricerche che tia vaii
giorni si stavano facendo attivamente sulle coste ilello Stretto di
Messina hanno condotto all'accortaniento che tre dei nuovi clavi
sottomarini posati in attuazione della recente legge per l'amplia-
mento dei servizi sono in condizionn 'cli inipioviare, mentis quelli
vecchi sarebbero tutti inservibili.
Di detti tre cavi, uno, collegato col nuovo 1110 di bronzo, b stato

già attivato fra Roma e Palnemo a un samondo potrà esserlo forte

in giornata.
Cið recherà un notevole miglioraaiento nMla aftnali coinutûca

zioni telegrafiche con la Sicilia, tanto pid che ai fili consinnti con
detti cavi saranno applicati apparati rapidi, mentre ció non per-
metteva di fare il cavo Napoli-Palermo.

Movirnento chinniercia1c. -- 11 4 corr. fn-

cono caricati a Genova 1277 carri, di cui 593 di carbone pel com-
mercio e 87 per l' amministrazione ferroviaria - a Venetia 370 di
eni 147 di carbone pel commercio e 37 per l'amministrazione for-

roviaria - a Savona 406 di cui 274 di carbone pel commercio e 70

per l' amministraziono ferroviaria - a Livorno 191, di oui 56 di car-
bono pel commercio o 57 por l' amministrazione ferroviaria - a
Spezia 95, di cui 42 di carbone pel commercio o 13 per l' ammini-
straziono ferroviaria

Marina IndrõNgËie. - 11 Näsile, della Veloce, &
partito da Montevideò po'r huò$os Aires. 11 Dandolo, doÏÏa Socieëà
Veneziana, ò partito dá Òolóbibo perjuez o l'Italii. Da Rio Janeiro
Ïm proseguito per Godókil Re Vittorio, della N. O. I. ha Tangeri
ha proseguito per Genova l'Umbria, della stessa Società.
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WASHINGTON, 5. - Roosevelt ha sanzionato la leffe votatard:I
(kmgresso con la quale viene accordato un credito di 800,95) dol-
lari per le vittime della catastrofe di Sicili) e di Cylabria.
BELGRADO, 5. - Il generale givkpyic à stato nominato ministro

della guerra.
BUCAREST, 5. - La principessa ereditaria ha messo alla luce fe-

licenlente µng principessa.
SOFIA, ß. - Si dichiare da fonte eninpetente che il Govergo ha

intenzione di inviare nuovamente Liaptchew a Costantinopoli, ma
la data della sua partenza dipenderà dalla nuova base dei nego-
ziati da stabilirsi preventivaniente inedianto la sospensione del boi-
cottaggio delle naerci bulgare in Turchia.
WASHINGTON, 6. - Gli StŒti Uniti, la Colombia e il Panama

hanno concluso un trattato a termipi del gnale, la Cplombig rico-
nosce l'indipendenza della Repubblica del Pana144, ed il Panama
consente a pagare alla Colombia due milioni e mezzo di dollari
come quota del Payamp gel debitq colonibiano.
Questro trattato definisce inoltre 14 frontiera ipa 14 Colpipbia, e
il Panania.

SALONICCO, 6. - Il monaco Crys‡qms, pqppripig del 14onastero
di Lawra sul monte Athos, ò stetp assapsingto dg scoqqqclytt nial-
fattori sul ponte dei Quaranta Martiri.
PIETROBURGO, 6. -- II vapore russo Sviateslag ha avuto una col-

lisione presso Odessa col vapore greco Poseidon. Lo Sviateslag è
affondato. Numerosi viaggiatori e l'equipaggio sono periti. Si sono
salvati soltanto tre naarinai.

PARIGI, 6. - II Temps ha da Tangeri: Il ministro del Porto-
gallo ha consegnato iori al rappresentante del Sultano a Tangeri
la nota delle potenze che riconosce ufficialmente Mulai Hafid.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
6 gennaio 1909

Il baroniotro è ridotto allo zero............ 0°.
L'altezza della staziono è di maetri ......... 50.60.
Barometro a mezzodi... .......... 767.60.
Umidità relativa a mezzodi... .... 60.
Vento a naezzodi.

...... bl.
Stato del cielo a inezzodi.. ........ scrono.

inassirno 10.2.
Ternionietro centi,grado

minimo 0.6 sotto 0.

Pioggia in 21 ore
......

--

6 gennaio 1909.

In Europa: pressione massima di 777 sulla Francia contrale, Sviz-
zora e Baviera, minima di 756 eglia Russia centrale.
In Itaglia nelle 24 pre: barometro ovunque disceso, fino a 3 mm.

al nord Sardegna; températura generallgente aumentate.
Barometro: massimo a 774 14 vgl Padana, glinin19 a 770 al sud-

Sardegna.
Probabilità: venti deboli vari; tempo generalmente buono; mare

calino o inosso.

BOLLETTINO METEORICO
del)¶gipto qqp 41e di pletpo,rglogig 9 di ggpipics

agma, 6 gennaio 1994

STAZIONI del cielo del mare
Massigta hjinig

ore 8 oro 8
nella M ore

Porto Maurizio
..

sereno calmo 12 5 5 8
Genova.......... mereno calino 12 3 6 5
Spezia .......... sereno galogo 40 0 2 4
Cuneo ........... sereno -- 5 9 -- ( 6,
Torino

..........
sereno -- 3 0 -- 8 A

Alessandria...... sereno -- 4 3 -- 4 0
Novara

.......... serego -- ß 2 -- 3 0
bemo4osso14..... sereno -- û 8 - 5 4
Pavia

........... sereno -- 5 4 -- 4 3
Afilano ........ sereno -- 5 5 -- 2 9
Conao

........... sereno -- 6 2 -- 2 4
Sondrio ..... ..

sereno -- 4 Q -- 3 1
ßergarpo ....... sprenq -- 5 5 1 6.
Brescia

......... serepo -- 4 6 -- 2 8
Creniona

....... sereno -- 3 4 -- 2 0
3(autova......... nebbioso -- 1 4 -- 4 2
yerogg ......... 1/4 coperto -- 4 1 e- 2 8
Belluno.......... sereno -- 4 8 -- 3 4
Udine

.......... sereno -- 8 7 0 3
TreŸiso '......... nebbioso -- 7 0 -- 0 $
Venezig

........ 1/4 coperto calmo 6 9 - 0 6
Padqvn ......... sprego -- ß -- 2 7
Ibaviago .. ....... 1/4 copertq -- 4 0 -- 4 0
iacenzi

....... sereno -- 3 9 -- SQ
Parma........... sereno - 3 5 - 3 I
Reggio EIpilia ... sereno -- 3 0 -- 1 6
1dqdppe.......... serepp -- 3 4 -- 2 \
Ferrara.......... sereng -- 2 0 -- 4 2
Bologha ....... sereno -- 3 2 0 (
Ravenna......... -- --

-- --

Forli .l.......... serene -- 4 4 -- 1 8
Pesaro ......... sereno mosso û Q - ) 4
Ancona ......... coperto rnoseg gp -- i 5Dèbino

.......... serono -- 4 I . :- 0 I
Afacerata

........
-- --

-- --

Ascoli Piceno
...

- - -
-

Perugia ........ sereno -- 6 1 1 B
Canaerino

....... 3/4 coperto --
, 3 Q . O 0

Lµcca ........... sereno -- 7 1 -- 2 1
Pisa

............ sercno -- IÍ 8 -- 2 6
Livorno

......... sereno calino 10 1, 1 0
firenze ......... sereno -- 2 0 -- 0 7
Arezzo ......... sereno -- 10 3 0 4
Siega............ sereno -- 7 $ 3 2
Grosseto ........ sereno -- 11 4 0 8
Ronaa

.......... sereno -- A 3 -- 0 6
Teran10.......... gereno -- ß 3 0 3
Chiett ........... sereno -- 7 p 1 4
Aqwile........... sereno -- 3 3 -- 4 1
Agnone.......... 1/4 coperto -- 2 -- 1 0
Fog 24 ......... 3/4 coperto -- 8 $ 2 8
Bari ............ 3/4 coperto n10sso 10 2 4 0
Lecce ........... sereno -- 10 6 3 5
Caserta ......... scrono -- 9 9 3 6
Napoli .......... sereno calnio 10 I 4 5
Benevento

......
--

Avellino ........ 3/4 coperto -- 6 9 2 .1
Caggiano ........ coperto -- 3 8 1 7
)Potenza ......... coperto -- 3 0 0 6
Cosenza

........ sereno -- 10 0 0 $
Tiriola........... sereno -- 8 -- 3 8
Iteggio Calabria.. -

Trapani ........ --

Palernao ........ 1/4 coperto legg.nlosso 13 6 3 9
Porto Empedocle . sereno calmo 13 6 9
Celtanissette ..,, ..

Afessina
..,..... --

Catania.......... --

Siracusa ........
Gagliari

........ sereno calmo 12 0 0 0
Sassari

.......... coperto -- 10 Ì 8 0
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